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ROMA, Hi ottobre 1997 


19. 
Appena il presidento della Repubblica, reduce 
dal viuggio di Russia, ebbe posto piede sul sualo 
di Francia accolto da un vivo slancio di sentimprtto 
mazionale, dinnanzi a cui parvero dileguarsi perfino 
le dillidenze del iso patriottico ed i pre 
concetti del socialismo, da’ moderati i quali si sono 
degnati di riconoscore la Repubblica partì la pro- 
posta, che il governo profittasse dello favorevali ten- 
deneo dell'opinione pubblica per selogliero la Ca- 
mera e chiodoro ngli elettori di sanciro .col-loro 
verdetto una politica, cho fesmmezzo allo tempeste 
socialisto e radicali, aveva condotto la Francia al 
porto sicuro dell'alleanza con la Russia. Il gorerno, 
posto fra i moderati «cho lo spingevano 2 fare lo 
selezioni generali, 0 socialisti o radicali cho lo sfida 
vano a farlo, feso conoscere at pubblico che egli 
mon riteneva opportano nò assccondaro gli uni, nè 
anticipara la Jotta con gli altri. La Camera, die 
sero gli organi suoi, ‘ha ancora sei mesi di vita, 
durante i quali può votaro il bilancio e alenno 
Joggi necessarie, Malgrado ciò, in Franeia fl periodo 
preparatorio della lotta elettoralo puo dirsi già a- 
Porto, © ad aprirlo hanno conteibuito quegli atessi 
tomini cho si soto mostrati risoluti a lasciar fi 
niro tranquilamento alla Camera ed ui senatori 
elettivi la vita che ]a Costituzione lors assegna, 

Dobbiamo dedurno che ll Meine ed 4 colleghi 
suoi prevedono di potor trovarsi costestti allo acio- 
glimento ? Il 29 corrente ai riapro ll Parlamento 
francese, © il con'ogno del deputati influirà irresi 
atibilmento rulla definitivo risoluzioni del Gabinetto. 
Intanto so l'anticipata apertura do! pariodo eletto- 
ralo può avere degli inconvenienti, quello special 
mento di tenor troppo a ungo fl preso in uno 
stato di sovreccitazione fisica e morale, la chiara e 
precisa manifestazione dello ideo del governo e dei 
suoi antagonisti agevolerà la organizzazione dello 
singole forzo cho dovono combattere, scemando il 
pericolo di sorpreso togliendo ogni powibilità di 
scusa ni pigri ed agli inetti. Vantaggio nom Mevo 
codesto: il qua'o di socbea inrgo compenso allo 
nolo che una troppo prolungata campagna eiotto- 
rale può pesduere. 

DI ministro dell'interno Darthou ha pronunciato a 
Bajona un divoorso che dai socialisti venno necuasto di 
mancanza di procisione nel dettagli. L'accusa è forse 
vera. Ma anche quel discorsoò stato nellelineo generali 
d'una eliiarozza non suscettibilo di abitrario iuterpro- 
tazioni. Il Barthou ba posto francamente gli elettori 
francesi davanti al dilemma che, socondo lui, riassume 
fa situazione: o repubblica conservatrice o sociali» 
amo. Vi è forso dell'artificio in questa specificazione 
dottrinale, Per quanto 1 radicati si siano amdati, fn 
‘questi ultimi tempi, accostando ai socialisti © ta- 
Juno dottrine comnnì siano pazze fondend in un 
muovo concetto di Stato, v'è nel loro ideala di go- 
verno un contenuto che ripugna al concetto che 
dello Stato hanno $ socialisti puri. Ma ema con 
tiene quel tanto di verità che hasta n trascinare 
ad una azione di resistenza contro un paricoto più 
0 meno vicino tutto lo forzo e tendlenzo conserva 
trici di Prancia. E cho a questo tenda Îl ministato 
Milino anche più chiarumento apparo da quanto 
ha detto appunto il Maine nel discorso da Jul ieri 
pronunciato a Komiremont riolentemento attaccando 
socialisti @ radicail. 

la < concentrazione repulbbilcam » che, per 
tanto tempo è stata come il credo degli uomini 
pariamentari che del loro attaccamento nlia Repat 
Blica man avevano bisogno di fornire lo prove, nem 
ia più che qualche apestolo. Forse amî Sl solo 
Rano crede dl'essa non sia. sorta. Millno e gli 
amnici suoi vogilano cho Ja fino della concentrazione 
gin sanzionata del paese, al quale ehlodono di dare 
il battesimo a quella. concentrazione conservatrice 
cho di è venuta formando du corpo nella 
Camera doi deputati dopo la caduta del ministero 
Bovegeols. Tuato vero che gli avversari suoi già 
anno pensato ad opporvi da concentrazione Joro: 
la concentrazione democratica. 

Il giorno stesso che Barilou goliava da Hajona 


la sfida contro radicali o socialisti, l'es ministro 
Mesuronr proconizzara n Bordeaus l'unione dei s0- 
cialisti e dei radicali contro M comune nemico. Que. 
sto fl fatto saliente di questi prodromi elettorali 


questa la fisononiia della lotta imminente, che © 
morgo così dallo distribe dat Mesureur come dalle 
riazioni fatto all'Harre dal Polncari sul 


stessa. 
A proposito del discorso del Peinearò dobbiamo 
far rilevare on'ilusione che sembra re; 
che in Francia, nell'asimo degli uomini 
nati, quella cioò cho mediante disposizioni 
aentari si poema impedito che lo n 
tivo, degencraade, si mutino in 
pottogulorzi vani 0 di Jotto sterili, E 
edincazione politica, non di regoiament 
dayanque si iamenta è più che altrmetfet 
zioni doi bassi ceti diventati freza elettorale, o non an 
cora usciti da quelto stato di irroquietudine che è do- 
terminato dalla sensazionè dei bisogni noa passata an 
ora, per diz.così, attraverso Il filtro della ragione. Ma 
cib sia detto di piscita, L'importante, ora, è questo: 
cho la stessa politica estera della Franci — cui il Me- 
line ba fatto l'apologia a Remiteimant' — devo ter- 
nel concetto degli uomini che gorernano 
a trascinaro sa al Campidoglio il 
repubblicana, com dietro 


Meo lex 
chiusi di 
aestiono di 
male che 


“Dimostrazione horghese 


Della dimostrazione fattasi oggi a Roma 
în seguito al Comizio tenuto i 
contro l'esagerata revisione dei 
ricchezza mobile, troveranno i lett 
serizione în altra parte del giornale. 
La nostra opiuioue sull'opera del governo 
0 © dei suoi rappresentanti fiscali, di cui oggi 
sì sono vedute le dolorose conseguenze, 
non l'abbiamo taciuta. Ne parlammo ieri, 
© purtroppo l’esperienza, per il continuo rin- 
novani del caso, ci insegna che la voce no- 
Stra rimarrà inascoltata !" 

Senza ripeterci adunque, limitiamoci qui 
2 richiamare l'attenzione dei pubblici poteri 
su ciò che è accaduto oggi nella capitale 
del regno,.E, domandiamo Joro .se si ràn- 
dono. conto-di datti tanto. gravi 6 dolorosi 
che domani saranno narrati e coloriti su tutti 
i giornali d'© 

Mai, crediamo, la incertezza dej criteri 
direttivi nel governo, 


Martedì 12 Ottobre 1897 


LA TRIBUNA 


così impressionanti. Per trovarne traccia | Melino passa quindi a trattare della politica 
hisogna risalire a più di quarant'anni ad-| estera che il Gabinetto segni per « rttesione 
dietro, quando una parola d'ordine, invitava | logica » riuscendo ‘a cireoscrivare l'incendio 
ln cittadinanza a chiudere per dimostrazione a 

litica Io botteghe, o n non recarsi in de-| Lt Erando ancora di salvezza — a detto 
Termini loghi, 0a pon fumare, 0 2 | tetta è cao I acrlo rpo dle 
sociarsi ad altre simili forme di protesta ‘dalla comnnanza d'idee e di azione 
collettiva, Anche allora la mon i n 
mancava ; e con quali effetti sanno tutti! oramai 

Che in momenti -gravi e pericolosi un|/ punti del giolo. Questa unione è stata con- 
govemo domandi dei stcrifizi anche enormi | scruta definitivamente © proclamata in faccia 
ai contribuenti; si comprende. Tutti i pae, | 5! mondo, dal mobile sorzano, che poso lo suo 
il nostro non escluso, hanno pereorso o nostre mani > 
via crucis, e ne sono usciti fortificati dalla 
coscienza di aver compiuto un dovere pa- 
triottico. 

Ma che s'impongnno alla nazione tutte 
lo rinunzio possibili a quei sentimenti di 
nobile fierezza che sono il patrimonio più 
geloso dei popoli civili ; che si predichi la 
necessità di abbandonare quella che non 
Sspplaznò parchò gi debiss calamaro prendo 
politica, mentre di politica per gli Stati 
non co ne è che una, la politica cioè 
che assicura i) rispetto degli altri, o la tu- 
tela dogli interessi propri: che si facciano 
tutte queste belle cose, rimpicciolendori, 
domandando quasi scusa di vivere, per poi 
aggravare l'imposta alle stremate popola- 
zioni, è ana vera assurdità. 

Ed è una assurdità anche perchè quella 
politica, la quale si chiama di i 
mento, priva lo Stato di tutte le risorse che 
le altre nazioni sanno ricavare dalla loro 
partecipazione diretta ni casi, agli atti, ed 
alle cose che interessano l'avvenire. 

Nò questa osservazione fucciamo noi soli, 
che forse saremo domani dallo zelo ufficioso 
accusati di scapigliata megalomania. Essa 
era oggi sulle labta di quattro quinti dei 
dimostranti, i quali dicevano: se volete fare 
una politica da pitoochi dateci almeno una 
finanza che non ei dissangui. Poco lavoro ; 
poca inffuenza, poco sssegnamento sul fu 
turo : quindi poca pecunia, E l'arguta osser- 
vnzione, era strettamente logica ! 

La classe degli odierni dimostranti, se lo 
ricordino coloro che hanno il dovere di sa- 
perlo, è quella cho ha il saggiore inte 
resse ad impedire rivolgimenti ©  perturba- 
zioni. 

Che dietro di esse si sia mossa anche una 
parte degli elementi soliti ad incontrarsi in 
ogni pubblica manifestazione, è un fenomeno 
che chiunque doveva giudicare inevitabile. 

E i dolorosi incidenti per cui oggi si de- 
plorano un morto, divarsì feriti e parcochi 
contusi sia nel a folla che negli agenti della 
pubblica forza, non depongono in favore della 
previdenza dello autorità. 

Ma, anche al di fnori e al disopra di 
questi incidenti, il fatto veramente osserra- 
bile, il fatto la eni gravità non dovrebbe 
sfuggiro ad alcuno è quello di questa pri- 
ma, è temiamo noù ullima din lono 


bonghese. 
Il discorso di Molino a Remiomont 


(Nostro telegramma part.) 


quella di 
essere nomini onesti,. buoni cittadini, patriotti 
profondamente affezionati al loro paese, devoti 
illa democrazia dalla qualo escono, © di aver 
fatto il nostro dovere, tutto il nostro dovere. » 


prodoti Regno U- 
mito (non nelle colonie), introdotti nella Reggenza, 
sia direttamente sia per transhordo a Malta, 
Fanno ocncesì dal precedente arti 

E° inoltro iateso che ll trattamento della pazione 
più favorita nella Reggenza di Tonisi, non inelude 
ya] dalla Francia. Le merci di cotone, 

tte în Inghilterra sis nelle colovie, non sa- 
Fanso sogyelto a una tassa d'importazione superiore 
Al 5 per cuato ad valonene nel porto di scarico: Ad 
sato Sco poi sso famosa ossa'alira tata di 
passa aliro ganere. Questo provvedimento rimare 
la Torta ino SI di dicembre 1918 e. dopo” queta 
data. sino a sei masi dall'ultimo giorno in cai una 
delle due paril comsramati avri notificato all'altra 
l'iateozione di Doo estenrerio, 

Questo acconto entrerà in vigore subito dopo lo 
asginbio dalle atiihe, ma l'akiale ario doganale 
continuerà ad. emore 10 al 31 dior 
dre 1597. porla 

1 giornali osservano che questa Convenzione 
equivale perfettamente al riconoscere Tunisi 
territorio francese. 


x 

N Times pubblica dello informazioni assat 
cariose. Da esso risultenebl chè la Francia, 
avendo tastato fl terreno a Pietroburgo sall'ar 
gomento, per lei interessantissimo, della «itoa 
ziono dell'Inghilterra in Egitto, ha ottenuto 
risposte per nulla soddisfacenti. 

Infatti, secondo lo informazio 
volo giornale inglese, la Rssia avrvbbo consi 
glisto la Prancin a continuare nei nogeziati 
pacifici, lasciindole intendere che,. nell'attua- 
lità, un'azione militare parallela a quella di- 
piomatica non era possibile. Lo informazioni 
del Zimes sono attinie a buono fonte? Non 
potrei garantirlo, Potrebbe forse trattarsi di un 
ballon d'essai. 

Un altro dispaccio sensazionale del Times 
ci informa che fra le carte lasciate dal prin 
cipo Lobanoff sì sono trovati dei documenti, 
da cui risalta che, socondo quell'uomo di Stéto, 
Germania ed Inghilterra ernno i duo memici 
natarali della Rassia, e che bisognava affret- 
tare la costruzione della forrovia asiatica per 
potere, al bisogno, attaccare 1° Inghilterra sul 
solo punto dove sia vulnerabile, ciob nel suo 
impero delle Indie. Contro la Germania, la 
asia si credera sufficientemente garantita 
dall'allennza francese. 

Che valore hanno queste elucubrazioni poli 
tiche ? Hanno carattere ufficiale P_Il principe 
Lebanoff ha legato le sue idea segrete al suo 
sucosssore ? Tutte le congetture sono possibili 
di tutte manca la prova. 


PARIGI, 11, om 11 antim. — (Jacopo) 
D presidento dil Consiglio, Moline, ba pronuy- 
ziato jeri a Romiremont un grande discorso po. 
litico, sl cui principale carattere è la brusca 
franchezza dell'att.icco contro gli avversari. 

11 Melino cominciò col far notare che fl voto 

ra fu quasi sempre favorovole ai Ga 

n quello di 

che. furon 

mentre il Ga 

binetto da luì prosie assalito fero- 

cemento fin dal primo giorno, mediante inter- 
pellanze, che mai non cessarono. 

Noi -— egli dico — proponemmo una 

tregua fino alle elezioni ; i nostri arvorsari ci 


parte il 


cui faceva 
dutti giudicati dalle lo 


hiaracono la guerra, perchè volerano sem —+——_—_ 
pancarig riafforrare il poter: Msi coi |. La situazione in Grecia e in Creta 

< Il Gabinetto; difese sempre i diritti delle | ATENE, 11. — Il principa Giorgio è giunto 
Società civili. Volevano i nostri avversari che | @ si è recato a Tatoi. 


noi dicltiarassimo guerra all'idea religiosa; cer- 
cammo invece di calmare lo preazioni. 
< Quant ricolo monarchico, "gli aveer 
sari affermano che noi gorerniamo con la De 
noi accebtassimo 
blicano. La. verità 
sè. preferisco la no. 
radicali. Quanto all 
tecì pure i voti della 


x 

LONDRA; 11. Lo. Standard ha da 
La Canra clio lo truppe internazionali occupano 
fl forte Malaza per imped insorti di 
fare razzie. 

Il DaiiyNees ba da Ateno che la Grecia 
ha nominata una Commissione incaricata di as- 
sicuraro fl ritorno dei tessali nei loro paesi. 

Tm 


ma levate anch i voti dei Nuove minaccie in Armenia 
Toro alleati socialist la no: maggio \ 
ranza sarà tutta repubblica: , ore 
4 Tngiustament tare "n 
iii essa ì ralliés. L e 3 


ba compiuto n 
Minore, ha presentat Comi. 
n rapporto ch pienamente le 
voci giù corse. Egli afferma che prepai 
stati fatti per Ja mobilizzazione 
riserre, e per la rinnovazione di massacri 


di 
tina sola con 
è possibile; quella che condece alla 
di duo grandi partiti: il partito 

i nra dei radicali co 


or: 


presidente 
to che Ja solu 


nto all'al 
to all'altro. » 
L'AUTONOMIA ALBANESE 


Secondo l'Ephimeris di Alene, si sono for- 
fi- | mati in Albania molti comitati che lavorano a 
diffondere l'idea di una Albani autonoma. 
Questo morimento avrebbe già assunto pro 
porzioni allarmanti, tanto che la Porta atreblo 
ordinato misure repressive. 
I sali avrebbero ricevuto ordino di sorte 


l’ostruzionismo, passa in rassegna lo 
giù compiuto © quelle che spera di 


pier 
so gli si lascia rità. Fra queste yè ln leggo 
per gli infortunti sul lavoro, quella per lo as 


fienrazioni agvicole; € sopratutto Ja riforma 
nontiaria # tributaria. 

Molino ha olfiuso questa prima parte de) suo 
discors) testualmente così: 

< Le masso sapranno ben presto fare un 
contronto fica quelli cho lo ls senza far 


produsse fenomeni | ramonte per migliorare la loro sorte, 9 


nulla in loro pro' è quelli che lavorano einoè | gliare davvicino l'andirivieni dei membri del 


Comitati, indigeni o forestieri; di vietare rigo- 


Seconda edizione — ROMLA.— Seconda edizione 


rosamento l'ingresso în Albania del giornale 
Skiperia, cho si pubblica in Italia; o di rin- 
forzare i posti militari, dove sarebbe a tamersi 
pna sollevazione albanese. 

E' euperfiuo avvertiro cho noi pubblichiamo 
questo notizie per quel che possono valere. 
certo è che i patrioti albanesi hanno 
sempre caldegginta la costituzione: del loro 
passo in principato autmomo. Una doro can- 
zone dice: « non siamo nè greci, nè bulgari, 
ma skipetari. » 


bis 


vratica 
Baratto Congresso tradazionista, hanno der 
di pagare un sussidio di 18 mila fran- 


li 


reazione. 

Joho Burns, intervistato in proposito, ha 
dichiarato che In forza di resistenza della 
< Trades Union » è uguale a quella dei più 
potenti capitalisti metallungici, © superiore a 
quella della madia, sicchè gli operai possono 
infliggere ai loro avversari perdite finanziarie 
enormi. 

Nell'ammiragliato la situazione desta una 
grave inquietudine. Nei cantieri di Chattam, 
Devonpori e Portemonth vi sono otto navi da 
guerra: l'Zllustr aes, il Vindicalive, il Go 
diath, V'Occan, l'Arrogant, il Turing, V Ernest, 
il Pauther è 1 Griffin che dovevano esser 
comsguato quest'anno, "8 fl cui compimento 
sarà ritandato dallo sciopero. 

Il principe di Galles, invitato a intervenire 
nolla questione, ha risposto negativamente, pur 
doplorando la situazione grave che lo sciopero 
lia orwito. 


+ —__ 


La fuga delle Cisneros 


(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, 11, ore 11 antim. — (Eno) 
Dl Journal di Now-York dico che la siguorina 
Cisuoros — figlia del presidente della Repcb- 
blica cubana — è stata libarata da ‘tre suoi 
reporlers, i quali riuscirono a penetrare notte 
tempo nella prigione dove In coraggiosa fan 
ciulla stava rinchiusa. A me però consta che 
in realtà sî tratta di una fuga mascherata. 

Vi ricordereto che lady Somecss si era fatta 
iniziatrice di una petizione alla regina re 
di Spagna chiodonte la Niberazione della Cisne- 
ros alla quale il generale Woyleravora minac 


ciato l'estremo supplizio. A questa petizione, 
firmata da duecento fra lo più cospicue signore 
inglesi, Maria Cristina essere sua fermi 


tà di graziare la signorina per la quale 
si interessavano. Le autorità dell'Avana, ar 
vertite, affidarono la fanciulla al corrispondente 
del Journal che viaggiava per Nuora York, e 
sparsero la voco della sta fuga, preferendo 
inette, piuttostochè vinte e paralizzato 


pareno 


i armano 
Deily Mail ha da 


so 42 milioni di dollari per Jo forti! 
per la marina. 

- ‘e 
Lo sconto in Germania 


BERLÌNO, 11. — La Banca è 
portato lo sconto al 5-09 è 1° 
anticipazioni al 6 0), 
——__—_ 
Una insurrezione a Bassorah 
stro telegramma particolare) 


LONDRA, 11, ore 11,45 ant — (Zeme). 
I Daily News pubblica la notizia che un' in 
surrezione è scoppiata orab (Turchia a 
siatica) 

St 


l'impero ha 
ressa sulle 


provvisamento 
0 ed ex-presidento del Consiglio, Her 


avversari, na sota 
scomparsa sarà da tatti riuipia: 


C=ieuinnce 

Gl'incendi delle praterie americane 
(Nostro talegramn* particolare) 
LONDRA, 11, ère 10,20 antim. — 
Di fonte asuiriclaa si hanno particalazi 


ABBONAMENTI 


Branco sel Regno, Tripoli, Toni, Susa d'Alii, 


Tribuna que. Triuna, 
Sco ot | Tute Boi 
mio [7 


FO foco al Asti nato fato 

di i) 

fine canadose. 1 nia 

Manitoba e l N 

‘quanta 

legname sono stati 

mera hanno tentato. 

cendi è 

ma di tema che i sforzi 

Sromento bic di api 

usciti dai boschi spargendosi 

edo 

stormo selvatiche. 1 fumo dalle 

foresto di MicMiugham e dell'Indiana discedendo 

venio.il piano la ravrolto di un velo todi denso Il 

lago alchingum da rendervi la navigazione im- 

Pea provincia dI Tuton sono stato distratto 
farms © parecchi di Paigton è 

Wilmot sono in grave Si tene pure 

A Mile prode i LE ne 
Ta nia peovindia Porte, a poca 

Parvochie a di ocenpate 

a combattere gi incendi nel Indiana occidentale 


dott ò 
deputato dietale. "Altrettanto fecero 
di Capodistria, marcheso Polesini 
 Cleva di Rovigno, Si attendono 


— La rinpertara della Dieta istriana, doro gli ita 


maggioranza, è fissata ‘per i primi di 
pio ma es le dimissioni continorzanno a Boe: 


In giro per 


zione antlllscale... 
— Ah! caro, occoll finalizentà! 
— Ti cercavo da quarta mattina, 


— Per quei poebi soddi, è vero? mia no lo son 
qui apposta per rendertoli... Prima di tutto, ll ver: 
imutb dell'amicizia. 

— Sla pure. 


Le primo battaghe di liquorista nono chiuse. 
— Andiamo al Coro. 
Al Corso non si trova nn calfà aperto. 


Anclie lì, non un caffà, nom tina. birroria, non 
una drogheria aperta ; tuito sbarrato, 

— Ma che è la festa dei caffettieri, oggi? e dei 
Iiquocisti ? @ dei birrai ? 

Î1 creditore, che lo segue da un stanco, 
in sudore. RENE, 

— Sari quel che sarà; ma ioti ringrazio; dummi 
quei pochi soldi e non ti canfondere per me, 

— Un igaro! almeno un sigaro! 


meno una bottega da 
D d anch 


mi pare; 
eremo 
Dopo una lunga efaticora marcia di copioeazione, 
dante la quae Boni vedo nenina” latte di 
siguralo aperta, Il debitore paro si rassegni: 
2° Allen, è inutile; ci Ra qua. 
SÌ pone la tonno in tasca, prendo i pirtafagli, 
vi frega dentro febleilmente, poi fa: i; 
— Fai da berattarmi un liglietto da cinquecento 


‘00 un dolente sorriso da scemo 
Ma ti paro! so avemi da bacattario non ti 
seccherei nè ti verrei appresso da un'ora comi 


giusto! Bi voli da un cambiavvalute. 

Ricomincia per la terza volta fl pellegrinaggio 
doloroso. Il debitore finge di arrabbiarsi 

Perdinci! nemmeno 1 cambla-r 


— Deve casero per la dimostrazione. di 
egli ciciama 
— Non ci avoro pensato! 
io del 


Allora volgendosi all'amico © mostramlog' 
tafogli 

— Vuoto per ragioni fiscali 

E — Vado a 


altrettante ti 


orti 
Si palazzi romani le natiche iseizioni di scavo. 

< Per_m 
igieniche sl prega di non sputare » — 
di gettare il biglietto fuori. della vett 


" fiamo, infatti, per natura, un po' ribelli a datto 
ciò che ci serabci limiti da mostra libertà personale. 


Ma siccome dà, paro, ai nervi di qualcano di 
quei famosi spiriti ladipandenti i quali si rivoltano 
anche contro Îa preghiera di non psrre i piei sul 

6000 un avviso che sì logge nei 
la ferroviaria inglese: 
tori sono specialmente progati di 
non ginocare alle carte com siratieri che si possano 
iruvare nel treno, per nou correre ll rischio di venir 
iruitasi è fubati da persodo dhe Y lovitano è giuo- 
game è tha pomoco ere scroceli emer di pro 

S1 può ammonire più © moglio di enì? 


lo rosse. 
x 
nn po' di prontezza che un coraggio da 
leone. 
Esempio: 


Guardate un po, manto è brutte 
tito vio ale data 
signore... è mio marito! 
coma sont pollo li gole fico cha 
lo J 
mogli pis 


ino ta; non sa so dere 
sorridere al compimento; è il signore no approfitta 
emente. 


(ed), Sscondo vi ho 
fato qualche ora fa, la prefettura la moszato f 
talei telegrammi culle elezioni odierne. 

Lascio a voi i commenti. 

Io vi avevo telegrafato dello spettacolo di 
#0 oggi avutosi di una corruzione sfhcciata. Î voti 
si paese cino venti ire cinocno ! 

tariffa variava dallo setto Tiro allo quindici a 
voto, nei casi ordinari. 

1 ‘voti venivano comprati îu gruppo. 

Tre voti fano pagati cento lire 

E vi avevo pore telegratito dello scandalose fn 
tromissioni governativo oggi avutesi. 

La profettura ha < lavorato > mergicamento pdl 
trionlo della lista concordata coi clericali 

L'ultimo funzionario governativo quì rimasto, 
tenuto, dal gurerno, contelliano — l'avv. Felice O 
stono — è stato ieri dal ininistoro traslocato telo: 
graficamente a Corleone (Sicilia), 

Questo trasloco, venuto dietro altri, e altre specio 
di minsccîa, dim d'intimidazione, 
all'alleanza stretta dal partito baccano "cn 
menti antiliberali, han finito per disgustare 0 de 
terminare nel popolo, una vera © propria reazione, 

Tutanto, mentre dapprima erodevo appena che 
parmasso una lista mista, si hanno etusera gii el 
Menti per riloner corta uma splendida vittoria ddl 
Comitato liberale. 

Ma il risultato completo sî avrà domani sem è 
domani l'altra mattina, 

Numocoslssimi preti a fiati d 
votato la lista prefettizia, 

La lotta è atata quanto mal accanita, La batte» 
glia dd manifesti — norlì è sitiridi 
sino alle ultimo ore. 

1 concorso allo urne è stato straordinario: dug 
torsi degli clettori han votato — ed è stata vi 
assai anco la lotta perla conquista del seggi, 
quali i liberali son rimasti, a grando maggi 
palconi — e così nello sezioni di città, ‘come tt 

dei sobborghi. 

Sotto la sede del Comitato centrale, del 
Comultati, nei sobborghi rono fitte stasera di 
strazioni' Si grida « Viva Costalla 1.» 


(Nostro telegramma partia.) 
LIVORNO, 11, oro 2,55 pom. — (Edi.) In 


gia scio ona o pago do bed ref 
giù tango dalle cancellazioni fatto alle schede 


pate 
Lo spoglio prosegao a dure una eranle maggio 
ranza ai candidati del Comitato libo 
La proclamazione sarà fatta doma: 


liberali si può 
ot. La 
ranza è costante in tutte le sezioni cotì quello def 


quartieri popolari che nelle altre dei quartiori 
La notio scona le urne sono state 
dai liberali che pernottarono nelle sezioni. La tru 


fu consegnata in previsione di dimostrazioni 
arte degli anticievicali. 


=——e=-——T = 
A Roma e altrove 


ABBASSO | DEPUTATI! 
grido, che, fino a ieri, soltanto porhf 
tema parlamentare italiano 
contro la volgarità e la bogii 
venta finalmente grido di pò 
a © valore, e assume amtorifà 
politic rando classe 
a nei suoi più vitali interessi; 
a dal Fisco si rig- 
per concordare un stò 


ogni ordine hanno 


Ore 4.15 pom 
La maggioranza dei candida: 
calcolare di parcechio centinai 


governative da 


Questo 


nemici 


consacrazioni 


cittadini, off 
anzi, più ch 
nisce per prot 


tare, 
piario di difesa, pet far valere lo'sue ragi 


e i suoi diritti; © come primo suo atto, cor 
primo a sicarezza, non crede di far cosa 
più utile cho spodestare il deputato, dichia 
rarlo nemico, non riconoscerlo più come raps 
presentant Il deputato pensa in genere col 
cervello altrui: vano quindi ricorrere a lui; db 
fondiamoci da noi! — E, discordi nelle pì 
nioni sulle misure da prendere, furono tutt] 
di in una sola opinione: nel rifiutare if 
del deputato. — La guerra; così, 
arà più graro è più produt» 
tiva di qu uom si creda! 
Io ero in Grecia, quando sì facevano lo ele 
zioni gwnerali; e quei poveri illusi contro i quali 
matararano così occultamente nella paglia, 1ò 
sorbe di Kdhem pascià, aspettarano ansiosm 
mente i bollettini dell agenzia officiosa, nella 
speranza che dalle urne dei comizi italici 
tasso uscira la parola della loro fortuna 0 delli 
loro difesa. — Ma siete matti? — io mi affnticavo 
a dir loro, — E qual voce, quale Je, qualo spe» 
ranza volete che a voi derivi dalle nostro elty 
zioni ?— Come, dunque ? tutti i candidati nuafi 
si vecchi deputati ci hanno telografato; tatto 1j 
città hanno dimostrato; tùtti î m>etings 
parlato; © volato ‘che futto questo 
alle porte della Camera ? — Morrà, 
— E riconlo ancora il pallido volto dei 
ministri di re Giorgio, quando, alle 2 
mezzanotte, vennero a trovarmi per dirmi 
italiano nveva avuto una 
maggioranza. — O greci, è non 
quo gli italiani ? 
Ma cdr la Grecia, come per il resto, 
US) bisogna ché gia il sistema pa 
ù I 


=‘ 


lE 


tare. Le promesso agli epitori, i disvorsi, i 
‘programmi, le buone intenzioni, van bene. Ma 
Su queste ‘cose passa, a un dato momento, 
il solito carro di Giannagratto del governo — e 
tatto le schiaccia, assiemocon gli uomini. Non vi 
è che ana forza, una autorità, una potenza, nei 

esi deboli como l'Italia — ed è. il governo, 
Poche esercitato da poreri di spirito o da im 
becilli. All’appariro del governo, la volontà 
‘vacilla, la dignità cado, la coscienza trema. E 
dallo trne vengono fuori le maggioranze, che 
mon pensano — @ che ci disonorano. 

Ta vita parlamentare italiana nonè che una 
scuola di servitù: e l'elettore e il deputato 
mon sono cho due forze combattenti alla reci- 

mistificazione © alla corruzione reciproca. 
uomo di governo specula tra questo duo forze, 
si asside padrone in mezzo a loro. 

Tl governo presente ha portato alle ultimo 

le duo grandi immoralità, e. per 

Tui il male elettoralo ha, direbbero i medici, 
toccato l'acme. Governo scettico, a sangno 
Ido, senza passione, senza idealo, tutto in- 

to alla sua conservazione, noncurante del 
sentimento nazionale, pronto, per procurarsi 
din anno di potere, a vendere un secolo di 
‘storia; esso non ha avuto paura di nulla, ha 
‘tutto osato, ed è riuscito trionfante in mezzo a 
n ‘malinconico, la cui, sola preoccupa- 
‘ione è stata quella di prosternarsi 0 di obbedire. 

Certo, non mancarono i protestanti. 

Ma il popolo ha taciuto per lungo tempo, 
perché il popalo italiano è sempre contento 
quando può delegare i suoi poteri e la sua 
toscienza. Ma ora che, diminnito in'tutte lo 
suo energie morali, avvilito all'estero di fronte 
pi nemici, e appena compatito dagli amici, ora 
Che vede la lunga mano dell’esattore strappare i 
frutti del suo campo, spillare il vino dello sue 
botti, strappare i cordoni della sua borsa o de- 
Cimaro la dote delle sue figlie, ora si leva furi- 
bondo, e, prima di tentar la difesa, passa al- 
l'offesa. Qual'è il nemico? Eccolo là: il de- 
putato! coluì che rappresenta il governo, 0 
‘îmai l'elettore; colui cho rappresenta il grande 
‘iforzo delle questure, delle prefetturo e dei 
fondi secroti, più cho la forza o l'interesso 
della coscienza popolare. A quello lì la nostra 
difesa? Mai! Egli la tradirebbe, - Onde il grido : 
“Abbasso i deputati !. 

Urrah! 

Sì comincia sempre così. 


Rastignac. 
(_— ——« 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 11, ceo 4,80 pomerid. — (Lando). 
A mezzogionao si è suicidato nella propria abita- 
zione, in Borgo 8. Jacopo, n. 31, l'inciaoto Tom- 
maso Pustorini, di 49 auni, asfissiandosi col carbo. 
me. Si ignora În causa del suicidio. 

‘ia lasciato la moglio sofferonto per malo car 


diaco. 

— ‘Tre Individul, per Dratalo malvagità, nel visto 
Qampo di Marte, iagiuriarono © tentarono ferire ll 
guns Dante Fiancalanci. Quosti si chiuse In 

toga. 


1 saalviventi lanciarono gromi sai rompendo 
vetri, Jo specchiere 0 i vi 

Fra lo persone nccorso, il pizzicagnolo Giovanni 
Frigia sparò varil colpi di rivoltella riuscendo a 


tterlî in fuga. Poco dopo furono arrestati. Chia- 
fmansi Ugo Staznotti, Gino Ciullini © Silvestro De- 
GI Tnnoc 


RAI 


Interessi della Lunigiana 
Il banchetto di Santo Stofano di Magra 


SANTO STEFANO DI MAGRA, 10. — (Zan. 
monti.) Il prose tutto imbandierato, con trofel ed a- 
Fazzi disposti Interamente alla via che dalla sia- 
zione conduce al pese ed al municipio, e apparso. 
Shiato n ricevera coa tuiti gli onori i deputati del 
circondario nella persone degli onor. De wobili, Ci- 
mati, Poli, Dinelli è Varina ‘qui. si recano, per in 

miglior modo di tutelare gl'interessi di 
ono, della Lunigiana disgraziatissima © 


icone 
addobbato e coperto, è preparato il bunchetto A cui 
prendono parte ua circa 100 invitati. 

‘Al suono della monica ciialina i deputati dalla 
atazione, allo 12 circa, sono accon pagnati alla sede 
Gel municipio ova l'infiticabile cav. Arseld presentò 


figli onorcvoli, 1 mambri del Comitato, ed i sindaci 
6 appreentati dei Comuni miro d 
‘Alle ore una il banchetto, squisitamen 


ebiato dal rig. Rossi, 

zia, ebbe principio. 
*All’ora dei br 
fano è pre 


l'ottimo Pantalin 


ori 
i è con belle parole ten 
Ja parto della Lun'giana: 
X necossiario ele | rappresentanti 


Îamento elorino ln loro voce la prò degl’interessi di 
questo popolazioni. 
Risposeri 


li con frasi felicissimo l'o 


‘i apportare buo 
6 per ultimb, splendida 
sinento pratici, l'on. Poli di Qar- 


van 

Bia parola sciolta @ vibrata necennò sd un 
q seria organizzazione di tutte le fo 

che sia oggi 

“lla soogcl 
nl governo cu. pube 
tima seria pgitazione, ecco ciò ch 
oro fare in L'unigiona perchè. cemì 
plicemento oo 


ndo l'oratore, 
ta Una espresaione geografica ® 


elogia 1 ni 
fans interminabili sslutarono l'on. Poll 
rianitne si sciolse dopo, ira. la maggiore 


L’agitazione contro ls fiscalità 


CATANIA, 11, ore 1,80 pomer. — (Sciuto), 
Continna l'agitaziono contro l'agento delle tasse. 
iocoli osercenti ed industriali che, con Jo gia nt 
fi possono appena far fronte a' propri. impegni, 
protestano contee il crescendo inverosimile della 
DA mobile, che uccide le industrie ed: affuma 
n l'Unione pubblica un elenco di nego- 
zianti in tessuti o mode, calzolai, giolellieri, avro 
cati, ingegneri, cocchieri, carrettieri, cartai, occ. 

E' proposto un comizie di protesta contro il go- 
verno. 

BARLETTA, 10. — Qui vi è vivo fermento per 
inasprimento dalle tusse. Questa sera si riunisco 
ll Consiglio del Comune per deliberare, contraria- 
mente a ciò che ha deciso la Giunta ‘ provinciale 
amministrativa, di aggiornare ll pagamento dela 
eccedenza solla sovraim @ quello 
della tassa di esercizio, che un commissario regio, 
senza criterio, volle imporre a questi disgraziati 
contribuenti. 


eg ii 
A proposito delle circolari anticlericali 


NOCERA UMBRA, 10. — Questo Consigiio co- 
dale cpr dalle ultimo circolari dirudi- 
piane, nell'adunanza di eggi ha nominato a mem- 
bri della Cony 10 di carità, tro cleriali; 0 


a membri dell'Istituto scolastico, Anselmini, 
vescoro di Nocera; Luigi Ponnoni, vicario vesco. 
vile; Domenico Filomena, canonico, 0 Alessandro 
Costantini, priore capitolare. 


Stefanelli Giovanni, repubblicano e sindaco di 
questo to comune, che ha uns maggio 
ranza consigliare clericale, per chi avrà votato, vi- 
sto 6 considerato che su setto condiglieri liberali 


— lai compreso - la sta Iberlo ha, ripoiato sl 
voti? E il prefetto Ferrari e l'on. Di Kudinì como 
si comporteranno, con questo sindaco repubblicano 
he ha giurato fidetà el Ro, che eppoggia | de 
ricali © da questi è sostenuto ? 


— °—__& 
IL/acqua a Perugia 
PERUGIA, 11, oro 10.25 ant, — (Grifo). Si è 

compiuta ieri la cerimonia del collocamento della 

prima pietra pel nuovo acquedotto, In mezzo alla 

Viviana soddisfuzione della cittadinanza che da 

gnnì attendeva la soluzione del vitalo problema del- 


T'equa, 

Na meriggio tolto lo autrià cittadino, mot 
sima associazioni è gran fola di popolo eultante 
si recarono a monte Ilipido, fuori porta 8. Angelo, 
ora verrà costruito Il gran conservone. Quivi parlò 
folicomente, facendo lastoria dolla tanto dosiderata 
impresa, ll sindaco cav. Rocchi che terminò il suo 


discorso proponendo di inviare un telegramma di 
riconoscenza e di saluto al ministro Luzzatti, il 
qualo ono- 


che fa sogalto allo vive pramuro dogli 

rovoli Pani e Pompilj, favori il prestito di duo mi- 
Îioni, dal comune contratto a tale scopo con la 
rostiti. 


pol, ebbe lnogo teri sera 
un banchetto popolare di circa 200 coperti per fo- 
sto; ro Îl lieto avvenimento, Grando sbbondanza 
di brindisi, tra i quali notevoli e applauditissimi 


| quelli del sindaco Rocchi e dell'on. Pompilj. 


La conduttura surà ultimata nell'octato del 1899 
‘ allora Pecugis diro di avoro serinmento inf 
ziato Ti suo risorgimento economico e morale. 


LE INONDAZIONI 


ANCONA, 9. — (L. 4.) A_ proposito dei soe- 
corsì al danneggiati, senza togliere il merito all'o- 
norevole Monti-Guarnieri, possiamo assicurare. per 
la verità che non appena seguito il disastro il pre- 
fetto comm. Ovidi, no riferì con telegramma al mi- 
nistero dell'interno interessandolo a provvedere por 
un soccorso nella più larga misura pomibile e il 
ministero immediatamento autorizzò il prefetto a 
elargico la somma di L. 500, 0 poche ore dopo, in 
seguito a nuovo telegramma del prefetto, raddop: 

questa somma assegnando oltre liro 1000 al 

Somune di Senigallia al cho può supporsi abbia 
contribuito l'interessamento dell'on. Guarnieri. 


Soosse di terremoto 


SPOLETO, 11, ore 2 pom. — (Ramarro). Una 
forto scossa di terremoto sussultoria con rombo, si 
senti stamane allo 9,40, Nessun danno. 

e 


Tavole necrologiche 


ENRICO DAMI 
Tori l'altro cossò di vivere a Montevarchi l'arvo- 
cato Rbrico Dami, sindaco di quel comu 
troci sofferenze durate per olire cinque 
sopportate com mirabile salcimo» 
le giureconsulto, rigido amministratore © 
più alto senso dalla parola, 
jato paese che non facil- 


della pi 


fuore, si può dire, povero: ma fa compenso lascia 
hl suol concisadini un risco patrimonio morale. 

ital rammentano molanconica: ana mesta 
figura, che portava lo sigma del dolore, lo addite. 
ranno ai loro figli come esempio delle più nobili 
tiztù private © pubbliche. 


Lorenzo Velsi. 
Roma, 11 ottobre 1807, 
CI scrivono poi da Montevarchi; 10: 
(Gippî) lori tera alle 22, alfetto da vizio candiaco, 
cosava di vivere il cav. avv. Enrico Dami sindaco 
di guesto comune. 


fra nato Il 4 settembre 1349. Si laureò in legge 
nel ll 
Da 20 anpi ara consi 
da È ansi ricopriva l'ulli 
‘Al trasporto, che ba 
vi haano preso parte 
Misericordia, tutte le autorità, diversi consigileri e 
assessori comunali, Il corpo musicale paesano, tatti 
li impiegati melcipai. 1 corpo in 
drappello di ri, di 
stuolo di amici 


re è assessore comunate a 
> di siodaco. 


dalla sopra citata 
‘posta la salma — era 


AI Cimitero hanno pronansiate pitvole di ontogli» 
è ammirazione, il cav. cap. Baltagli a pom del co 
tnuno, i prot Berliagozzi a nome dell' Accademia 
vaidacneso del Paggio, l'avv. Rosai, il pratore avr: 
Banti a nome dell'autorità giutiziaria è l'arr. Ta: 
vanti quale rappreseatanta dell'Ordine degli avvocati 
è procuratori di Arezzo. 


Sla 
LA MORTE DEL SENATORE BARTOLI 
PALERMO, 11. — E' morto il senatore Dome- 

nico Bartoli, Procuratore Generale della Corto di 


Cassazione. 


nia Po 
DALLA PROVINCIA ROMAN 


civiravecdhIA, Ii (Di 
IECCHIA, Il. ore — Dipr. 
gr Ta a ran tl Mors Lato nativo 
Serrapatrona, venuto a questione con fl chritave 
Chiese Marconi Umberto, questi i ‘abbe uma colti- 
fata penetrare nell'addome. 
“ alimsportzio all'opeile, ove versa in perio 

fl feitore fa arrestato. prontamente dai dalegati 
Grisopulli è DI Pilipple =. 

La questione delte terre 


CASTELNUOVO DI PORTO, 11, ore 1 pom — 

Stamane 150 contadini hanno favaso i terreni del 

priacipe di Piombino, chiedendo di dimedari» 
Traslochi — Teatro 


PALESTRINA, 10. — (Tony) — Com recente de: 
prio ll nostro. pretore evr. Felerie, 0 sio iris 
sferitò n Tivoli. A sostituirlo è veauto l'avr. Ernesto, 


Legnani, pretore a Castelnooro di Porto. 
"L'ieri bora al teatro Pier. Luigi, Îa compagala 


Aigur Baratta, ha do os sornta di gala 1a poro 
funi: a'amoret di Dori" 
Moita gente » plui. 


__——_— _—— E 
Corriere scientifico 


La sicroterapia antitubersolare in Italia 
Egregio sig. Direttore, 
Io chiadero la mis lettera ds Pisa, con 


Ia promossa che avrei in questa esposti 1 risultati 
fila Cinca tecpontico di'Sena; eccomi a man- 
ne 


Traisaciando una dettaglista clasdficaziono del 
17 casi pred in esame, l'seconnare che 
cas possono cesore distinti a due gruppi: n primo 
comprendo n. 6 informi con segni di fedioni ‘circo. 
scritto in uno © tutti © dus i polmoni, con. anda- 
mento lento del mal, cn pora o guata,fbbre 
in un socondo gruppo hannosi n 1Ì pazienti di 
Si del poto più o meno etos on rem, fb 
bro alta e sudori. La quantità di siero consumato 
varia dai 20 ai 400 cc. per ogui individuo, siero 
ii quale, tn quantità di 960 ce, parî a L. 840,00 
era stato gratis fornito dai produttori. 

Il Raimondi stesso promeso che la sleroterapia 
Maragiinno fu eperimentata in condizioni piuttosto 
sfavoceroli (In più parte del malati essendo già in 
istato gravo) vione alle seguenti conclusioni : a) nes- 
sona guarigione definitiva, nasotuta; è) in n. 4 
casi guarigione apparente o almeno una miglioria 
ragguardevole e sino ad oggi j e) in 
tino, da più tempo emottoico, a'ebbe cessazione del- 
l'emorragia; d) in n. 6 casi un transitorio benefi- 
cio che però in qualcuno non trattenne l'esito le- 
tale; e) in n. 3 nessun utile effetto. Aggiungo 
inoltre il chiazissimo terapista che dove ha corri 
sposto, l'efficacia curativa del siero fu dimostrata: 

È dal diminuite, fino a cessare, della fabbro o dei 
sodoci; 9 dal rapido armotaggini dalle fora 
della nutrizione e del peso; 8* dallo ecemare, fino 
ad essero pico © nionta rilevabili, le alterazioni lo- 
cali della malattia unitamento ad una graduato 0 
proporzionata diminazione dell'espettorato e dei ba- 
cili a volto ridotti in iscarsissimo numero, Tl dott. 
Moscucci, mentre lo da lui mi congedaro, roggiun- 
geva n chinsura della nostra conferonza : € che 
“ per mo il sieto Maragliano rappresenti il vero 
< melicamento specifico. per la tubercolosi non 

sso ancora affermarlo; ho profonda convinzione 
x Tacondo cho co ( (rato di, quali ato 
$ timedio oggi usato contro qual” grave flagello 
n dot'aman) gia il più utilo @ razionale sus 
< sidio, > 

‘Ancho {l dott. Vittorio Martini ha adoperato in 
Giona il sioro con esito favorevole: in un caso ebbe 
a constatare a dirittura guarigione stabile e com- 
pleto. 

Mi debbo accontentare della soa dichiarazione 

iscritto, occupato com'era anch'egli al capezzale 

Tmbriani. 

Dopo un ballottamento durato per 95 0 40 chi 
lometri di strada (distanza da Pisa a Vico-Pisano) 

sto riferiro su d'uno visitato colà. 
zitatto una parentod: sono orvis a chiunque 


i | lo ragioni par cai non sempre mi è posato citare 


il nomo di pazienti ed 1 relativi lori, gli uni 
o gli altri prosso di me, affidati alla mia discrezione 
od'al segreto profossionale. Ritornando al soggetto 
di Vico, non eravi in esso eredità tubercolare ; ha 
22 anni, è di agiata condizione ed a tutti i segni 
di una malattia ia ogni modo conclamata (mezzo 
il polmono destro offeso) o che sembra datare dal 

[mi del ‘94, aggiungeva ripetuto emottisi. Egli, 
sotto la guida del dottori Pabrini ed Eschinl, ha 
fatto 150 iniezioni di siero. 

‘86 dai comuni trattamenti (sogalti con costante 
Intelligenza) non avera tratto che efimero giora- 
mento, l'infermo mi asserì col siero essersi n gran 
passi Incamminato o subito su di una meno trista 
tia, tanto da sospendere in geanalo ‘97 lo ini 
zioni considerandosi guarito: non più emottisi, au- 
mentato le forze, ereaciuto di 2 chili in peso, in 
condizioni generali buone. L'esamo da mo fatto ha 
potuto facilmente riconoscora le gravi lesioni di 
quel polmone, lesioni le quali si possono al certo 
stimato assai migliorate. 

In Pisa so di più medici i quali usano È siero e 
talvolta con effetti incoraggianti ma, per an molto 
diseutibilo padore, ia un solo caso potei avere il 
pareco netto, esplicito e favorevole di un sanitario: 
anche a lai promettendo di non palesare. alcunchè 
di quanto m'era stato comunicato sotto saggello di 
confessione. 

Andiamo a Livorno dove ll siero è stato adope 
rato e seguita ad adoprarsi nell'ospedale ci. 


tà. 1 distinto 2ott Corto Luce, addetto ap- 


Ronto In quel'spedais, mi pari perfino di un ta- 
ividuo, sicuramente tubercaloso, uscitone in 


nl 


" . Dopo un mese tra- 
scorso fra letto 0 lettuccio, durante Îl qual tempo 
furono essusiti al solito i comuni e più apri 
meri di cura, di ricorse al siero. m 
me 15 del wo 
pena) to di 
scena diminnita la tosse, no ripristino 


ner 
HH 
ig 


| 
E 
f 


G 
Di 


AL 


dò 
| dergii, Ad onor del vero 
vero aggiun; 
sorittvanti pil att medi eni copri dall'arte 
judizio non pu) essere che confuso od incerto. 
Corsi su quattro casi ba usato il siero: in 
duo, tisiei al 9 stadio, una cinquantina di inio- 
zioni non valse a salvarli: degli altri due per uno 
mod può imre nulla se non che è tuttora vi- 
vente; l'ultimo gode discreta salute, Senza aver too- 
cato col siero tutto il vantaggio ch' egli aspettara 
il dott. Corsi è tuttavia fiducioso che quello 
In determinati casi giovare. Una notizia. interes. 
santissima ho anehe appresa dal dott. Corsì: in uno 
det morti (un giovano che non aveva lobule di pol- 
mono rispettato dal male) si univa una tabercolosi 


mono rep È 
grati Dpr asd dall itciol Nus glo i 


nei 


pollo 
stessa in passato 
si svolsa. nelta ed indiscussa una tubercolod con 
froquonti emottisi, talora imponontissime. Da due 
è sottoposta alla cura col siero. Lo stesso 
sanitario (persona molto circospetta e poco tenera 
pel ir) dereta mutare quore stema ‘coincidenza: 
gravi emoraggie annuali, prima immancabili tra 
il marzo ed il maggio, non si sono più ripetuto in 
nessana maniera od intensità e l'inferma (malgrado 
enssistano i fatti pulmonali) è cresciuta di 17 (dico 
diciassette) chili în peso: ritornati appetito fd 
1a è brovo Il passo e qui 


naturalmente la cura. 
Spezia a Migliari 

unito all'egrogio curante dott. Sega!e, ho raccolti due 
casi di guarigione. In uno, con lesioni sospetto del 
polmone, la diagnosi era stata confermata sottopo- 
Rendo l'inferno ad una iniezione di tubercolina alla 
quale aveva corrisposto la nota reazione. Dopo 
trenta grammi di sero iniettato scomparve ogni 
disturbo © l'abbiamo visto, forte 0 sano, ritornare 
dal suo lavoro faticoso di operaio dell'arsonale. 
L'altro è un giovanotto di 25 anni, impiegato fer. 
roviario, con erodità tubercolare malatoti acutamen- 
te nel settembre ‘95 con febbre, emottisi, endoci, 
dimsgramerto 0 fatti di grave ledono polmonare. 
Farono fatto n. 100 inlerioni e durante queste 
cossò la febbre, diminuirono 1 fatti umidi al petto 
sino a scomi 

Da diciotto mesì, dopo essero aumentato di 12 
chili, ha sospeso ogni cura e, so togli una Îove ri- 
dazione di sonorità in alto a sinistra, non è pomi- 
bile più avvertire altei segni di un malo passato. 

Di un altro individoo mi sono interessato alla 
Spezia, tal M. E. del corpo RR. Equipaggi, curato 
là e considerato guarito di una gravo affezione 
el petto: oggi è addetto como costiere al Vari. 


GI 


guino e godo ottima salute. 
Sugli esperimenti intrapresi nel grando ospedale 
di marina în Speria mantiensi ogni riserbo. 


1 essi benefiiati così favorevolmente dall'uso del 
siero e constatati in questo secondo tratto del mio 
aggio, mi riportano alla mente lo parole di Sala- 
MST ai Cino: € La Sirena, « metà fund da 
equa, faceva risaltare davanti’ all'oomo la sua 
belleea di ninfa e la sua voce sedutirice; ma lo 
aguardo del filosofo si approfondiva sabito, e suo mal- 

do, sotto l'onda a ricercare Îl corpo squammoso e 
A coda biforcuta del mostro. » Leggeto medico ln 
Iuogo di filosofo ed suguriamoci, pel bene di tanti, 
che la sicroterapia antibucillaro sia tutta ninfa, 


panto sirena. 
| Dott. 8. Passarini. 
|. Novara, 6 ottobre 1897. 


La dimostrazione di oggi — 


:[CONTRO GLI AUMENTI DELLA RICCHEZZA MOBILE 


I tumulti in Piazza Navona - La truppa fa fuoco - Un morto e parecchi feriti 


La chiusura del negozi - In Campidoglio 

Da questa mattina le mura delle caso erano 
ta; di manifesti che riproducevano l'ordine 
del giorno votato eci dalla Camera di. commercio, 
e l'invito di chiudere i negosi e di trovarsi allo 2 


pom. al 

E alle 2 pom. precise, secondo era stato 
daliberato ieri dal dei commercinati con- 
tro gli aumenti della ricchezza molile, hanno co- 
miniato a chloderd | nogoa o gli esercizi pub: 
dici di Roma. La chiusura ha avuto luogo quasi 
simultaneamente, come a un segnale ° con 
talo unadimità che dopo dieci minuti non una 
tola bottega 0 nesorio © esercizio arm rimasto - 


a 


© Tabacchi; perfino i Banchi del Lotto, per- 
fino le Farmacie, erano chiasi 0 chiusi erano an- 
che gli alberghi. 

Su tutte lo porte spiccava în bianco un manife- 
stino a stampa con la scritta: € Chiuso per ra- 
gioni fiscali dalle 14 alle 16. » 

SETA pedro sese per Rena 

novo 

la Fieioe La) 

di non piegarsi alla 
stato dissnaso, all'ultim’ora, 
alla quale, 

della dimostrazi 

Da questo principio, 


pi 


T 


Quivi erano già riuniti 1 comi 


renti la Com 
missione in attesa dol fl. di sindaco comm. Gal- 


lu) 
"comin. Galluppi scende dal! palazzi Copinini 


paro nolla piazza salutato da appiansi. 
è soguito dai seguenti gruppi © personaggi, 
componenti la Commissione: il presidenta od i con- 
sigliori della Camera di commercio —il comm. Ca- 
vallini, quale presidente dell'Associazione commer- 
cialo — Caretti 


Gincomo, presidente Società liquo- 
risti — Chiappa nolo, proidento Consorzio n 
zianti di vino — Ranieri Filippo, presidente 
cietà. Praschetti Erailio, pre- 


Fan per piso 0 salemen- 


I tumulti 
Le cose fin qui erano passato abbasanza. tran- 
quillamente, quando in pfizza Navoug andavano, 
mano mano, mescolandosi alla folla dei dimostranti 
alcuni clementi. cterogenei, desilecoeì di toglie 
occasione dalla pacifica manifestazione contro 


Tl loto intento non potera arere un più com- 
Ploto successo. La 


A Palazzo Praschi tro 
Prenthici e ca gute È puri agi se. 


agli or 
ini dellipettora Calabresi, del delegati Mazzoni 
Do Glomette. A loro sì aoîo aggionii tit 1° fase 


rionaril di pubblica sicarema che 
Monti i pebla che avevano seguito 


La folla in piaeza Navona cra già divenuta im- 


ponente per numero © poco rasiicarante — como 
a to — pe dgr dele, pene che 
cao terni pl fra 

Dalle finestre di ‘Brani imj nte- 
mente assistevano allo spettacolo diversi implegati 
del ministero, prati quali con Fe ® risato 
parevano prendere in dileggio la moltitudine che si 
Pigirva n ridosso del portone. 


ito dal fitto della 
Fa civile dall fine 


Stato come il segnalo 
chè una vera pioggia di proiettili è andata A col- 
pirla fcciata a la Vetilio dl palze colate 
L'autorità dalle pubblica sicurezza è un nugolo tra 
veri è pscudo-giornalisti. 
squilli di 
tromba o delle piccolo cariche, che 
troppo in ultimo tramutarsi in tragedia. 
partono non più fichi, urla, grida e 
piccoli sassi da pa 
volaro doi saldi interi tolti 
zionl bol dimostenaii i quali fanao anche volate 
dei coltelli nperti. 
pito da una pietra alla tempia destra. 
Il poveretto vacilla, alcuni suol compagai lo sor= 
fl palazzo del minlstero, Versa molto sngno dlla 
Dalla folla intanto che rigusdagna sompre il 
toni, i colti. ‘Tu più punti s'impegnano fiarissime 
colluttazioni con la forza, la quale è impotente 


to il primo, fin- 
sul quadrato rimasto agombero, dove trovavansi 
DI qui è cominciata la commedia 
oveva pur 
alla folla 
parimento della 
piaza. 
Ta più punti | carabinieri Impogoano collutta» 
Un carabiniere, certo Sante Tragninl, vione col. 
reggono o tenendo per le spallo lo portano dentro 
torreno perduto, continuano a volare i sassi, | ba- 
4 sostencra il molteplico urto della moltitudine di- 


tari — Coccar mini qualit Bode dro. | mosteante, 

giori — Cella dott. Antonio, prosidento Società Ora Ia lotta ferre attorno ad una panchina della 
negorianti di carbone — ‘Remo, presidente | piazza, ea cu i dimostranti sono saliti per spiegare 
Società, fonigri — Martinoli Flaminio, presi-| più libera la loro szione aggreditrico contro gii 


dento Società cappellai — Mantegazza Elpidio, pre 
Seat Soda cri e Ret 

piazza ‘amo lo presenta un aspetto 

che efida ogni RIOT Soma de iaia: 

strato, lo gradinate, la condonata scempaiono, alla 

lettera, sotto un folla arrampicatasi dovunque, cac- 

cistasi doranque, formando come un Immenso tap- 

di teste. 

Ta Commissione a stento riesca nd aprimi il 

lo dal Campidoglio prece- 

0 fiancheggiata da un vero torrente 

pettacolo, come lo si vede dal Corso 

V. Emanvele, è di una Imponenza nuora o mette 


tal 
La circolazione resta interrotta lungo .il Corso 
V. Emaznela. 


A palazzo Braschi 


Appena talita sa la Commislono per prosentarai 
al ministro, un cordone di carabinieri sbarra Il por 
tono di palazo Braschi, da quella pate, Carl 
nieri © guardio sono agli ordini dell'ispettore Ca- 
labrosi, del tenonto Franchi è dei delegati Marroni 


Mess pa n così tagliata fuorl, 

naeta prorom 
ta iti doch asordanti. Bi sentono’ grida. di: 
1000 re prima agitazione. 11 nogoriante 

ò provoca una prima agitazione. Il n 

Vannlsiati, alito si una sedia innanzi al portone, 
vuolo arringare la fella, ma non è ascoltato. Allora 
il signor Picardli, del Comitato, avverto la gente 


di tenere agombro il portone e di passaro dalla 
parto di piazza Navona, devo potrà aspettaro a 
"dico la risposta che Il ministro avrà dato alla 
Cormissione. 


Ta attesa della risposta appunto, la No 
vona, piena di grato, che ha ocenpato Fontane, 
si è nrrampicata sui fanali, salle ringhi 
inferriate delle finestre dei palazzi, rima: 
divisa in doo campi. Una parto, molto pit 
Sspetta a una certa distanza: un'altra parte, piÙ 
ectitata, più clamorosa, serra da premo 1 carabi- 
ieri che da questo Info guardano il portone del 


Mi 

Si sentono di quando in quando degli abbasso 
è del fichi. A un tratto, emi diventano amordanti 
è una forte agitazione si attorno al por 
tone © si rifette sino la fondo alla piazza. 

E' 


tata fatta uscire dal portono una compagnia | dalle 


di allievi carabinieri colla baionetta inastata ‘allo | 


la 


agonti. Ad un tratto si vedo un carabiniere roto- 
lare per terra, calpestato, battuto, contuso dagli 
avrerari, che hanno avuto per un istante il s> 
pravvento. Ora la folla si dancis, urlando, dietro 
Gn gruppo di militi che ha tratto in arresto qv 
euno dei più inferociti tumnltnanti, E qui 
nuova piccola carica, che originm un altro potif. 
con accomprgnamento di bastonate, di calci, di 
nassato è di grida azsordanti. 

Finalmente arrivano altri allievi carabinieri 20 
colti a fischi dalla folla. Essi si dispongono in quer 
drato, quindi allargandosi giungono a sorrare gli 
sbocchi delle vie Coecagna e Pasquino. Da entrambe 
questo vio però In gente incalzata seguita a lan- 
dare prolettili d'ogni spode. 

Ta confusione è enorme ; nello spazio lasiato Il- 
bero dalla forza, ora di vede correre un drappello 
di agenti verso un punto dalla piazza dovo la bat- 
taglia si è fatta più accanita, 6 doro paro che 
stiano per esser sopraffatti | carabinieri, om di 
ecorge usci dalla mischia nn cambinioro ferito, 
sanguinante, o un arrestato anch' esso abbastanza 
malconcio. La rivolta va facendo sempre più 


grave. 

1 cepiano Santoni, ispettore Calabr Il Aelo- 
gato DI Clemente, o specialmente quest'ultimo, si 
gettano con ardore tra i dimostranti, e spesso rie- 
scono a ro cad a restare qualcuno di essi. 
Lo stesso colo: dei carabinieri, Lavista, si bu- 
sca una solenne bastonata alla nuca. Van bagnarsi 


Una simile danza a 

pugni è di sassato non nocenna 
prra è losufficienta ad aver ragione dei molti far 
cinorosi che ei son fatti padroni del campo. 


Si attendo la truppa, ma questa tarda a venire. 
E in questo fraagente, lo crederesto?.. Ame 
piegnil de col di 


sò quasi dire fosso partita la 
Fila del tumalto, rimangono sempre a. riderdi 
della folla dalle finertre del 8* piano di palazzo 
Braschi! Quel loco contegno Irritante — anche 
giudizio delle stesse autorità rallitari che trovavand 
col tumultuanti — non fa che omapt- 
ggiormente gli animi già così ben predi- 
sposti al disordini. 

‘81 odono degli evviva, al vedono agitare in alto 
doi cappelli. È' la truppa che arriva salutata dalla 
folla con grida di Vira l'esercito! 

Una compagnia dell'il* fanteria penetra: nel 
quadrato libero e si dispone nd attaccare | dimo- 
stranti che non accennano ad allontanara. 

Un alllevo ufficiale, certo Giuseppe Chiarappa, 
cho marcia In coda alla compagula, viene staccuto 
fio e, isolato, di tenta di disarmario. 

retto di difendo fra tanti amalitori, finchè 


n 


scopo di far sgomberare > Si odono gli |è vedato da alcuni carabinieri che corrono ‘a libe- 
Squilli che pia a 


Appendico del 12 ottobre 1897 


ROCCIA SANGUIGNA 


Grande romanzo inedito di CARLO MÉROUVEL 


Proprietà letteraria della Tribu 


In una parola non era una donna debole o colporole 


che il socio dell'odioso Fribourg avera davanti 
Era la contessa di Bussoy. 
‘Suo padre non l'aveva mai 


ta così 


— & che punto siamo? - soggiunse ella con l'ae 

cento di un uomo d'affari è quasi di un padrone. 
corcando quello che 

molto incisiva è so 


E poichè Hachard balbottava, 
‘Boveva rispondere, ella soggiun: 
Spottosa. 


— mon vi nasconderò che corrono sinistre voci. 
— Su chi? - chiese Huchard, ribellandosi come 


na aspide lo avesse morso al tallone. 
— Sul conto vostro. 


+ lonesto © lungo personaggio sorriso serenamente. 
— Oh signora contessa - disse egli con unzione - non 
La vostra Casa, grazie 
La sua fuma è assodata. 
0000 quello 
leho posso assicurarri... Insomma quali risultati fate 
{fonto di ottenere? Io stessa, qualunque sia il mio de- 


ipa andar a genio a tutti. 
{Dio, è superiore alle critiche. 
ji <— In generale non è reputata buona. 


‘fîderio di riporre una certa fede in voi, dero 
Barvi cho questa fede so no va. 
giorno in giorn 


° Hachard sì rassicurara, 


Sallo prime avera provato una impressione 
"ma era to confeo 1 blsini i più vilun 
RSI ci 


Riproduzione interdetta | 


essa. Scomparisce di 
Rispondotemi dunque... francamente, 


10088» 


assento per ragiono di affari 
fl vostro biglietto, perchè è 
meglio di me su ciò ch 
il lavoro che è grandi 


— Al fatto. 
— Abbiamo segalto la sola linea 
fosso logica... Di che si tratta?... 


as 


non è vero? 
— SL 


contro l’altro; 1 5 


— Orederoste ? 


— Ma chi? 
Huchard alzò le braccia, come 
nedire qualche cosa o qualcuno 
— Notate - disse dolcemente - 


confos» 


sta domanda 
alcuna 


Riprese il suo faro ipocrita 6 sogginnse: 
— Deploro, signora contessa, che Fribourg sia stato 
mando abbiamo riceruto 

i vi avrebbe informata 
desiderato sapere. Ci dividiamo | 
» direi quasi superiore all 

stro forze... Egli attendo più specialmente alla difficile 
impresa di cul avete voluto incaricare, ed oso dire che 
vi spiega un'attività od aggiungerei un'abilità appros 
rata osattamente da coloro l'opinione dui quali ci preme. 


Di sapere che fino 
hanno fatto la vedova Treguen e la fanciulla che le 
fù confidata ?... Questo è l'unico punto che ci ocenpa, 


Le labbra sottili del filibastiere si strinsero l'uno 
i piccoli occhi grigi. in 
caverne ossee, mandarono un lampo espressivo. 


stata consegnata a que 


0 | — E, prima di tutto, siamo noi 
egli - cho quella fanciull 
sta Treguon ? 


— Non foste indotta in errore volontarian 
impedire che lo nostre ricerche approdussero ? 


— Per gettarci su una falsa traccia. 


cano. Non voglia Iddio... E' una semplice suppoi 
Ma poichè siamo su questo terreno © mi rivolgete que- 

— ma chi? — vi risponderò... 
cartezza, bon inteso : colui che 


| tempo madre © figlia. 
— Mio marito! 


sùa? Tirate voi la concì 
Sarebbe un infaznia ! 
Non dico di no. 


no- 


— Si agisce talvolta pei 


di condotta che | Ia ferma intenzione di non 


signora contessa. 

Teresa si recò ÎÌn mano 
4anare quest'idea, che ord 
volta a lai stessa. 


sati iN 


lettò | cui siamo affiitu, umil'ati 


che a prima vista sembra 


ri 


gomiti sul tavolo che la & 
nte, per | e dopo una pausa esclamò 
no, è impossibile... 
che mi detesta e lo senso. 
da parte questa supposizioni 
avesse voluto be- | tuta? 
che non accuso al- | Redon? 
OO... — fi 


— Vogliamo ammettere 
senta 
va sd na 


Pei 
Teresa si indiinò. 


— Siete voi che lo nominate... Non doveva egli odiare 
la donna che lo ingannava e la figlia che non era 
sione. 


Il signor Redon è incapace di un tale atto. 
La passione spiega molte cosa, signora contessa. 
Ha fatto fare egli stesso dello ricerche. 


corre per inceppare gli sforzi di coloro che si sono in- | 
caricati di una operazione... Questa si chiama politica, 


Huchard infisse un po’ più fl ferro nella piaga. 
— Come splegherommo alt 
Teresa si strinse la testa fra le mani, appoggiò i | 


signor Redon capace di una simile mostruosità. Lo sò 


— Dunque noî ammettiamo la buona fede del signor 


strizione mentale. 
sant'uomo. 
Egli emise un 


1 salvare le apparenze... con 
riusciro... facondo quanto oc- 


alla fronte come per allon- 
venuta in mente più di una 


senti l’insaccesso, di 
noi stessi, in una faccenda 
tanto semplice ? 


eparava dall'astuto messere | insomma, & 
i non ti 


non voglio supporre il 


.. Passiamo oltre... Lasciamo 
Che via abbiamo bat- 


che ci abbia detto la ve 


Huchard si accarezzò il mento. 
. giacchè lo esigete, — disso con qualche r+- 
.. Confessò però che questo pensiero 
mi ha spaventato più di una volta. 

Il sinistro birbanto avera veramente l'aspetto di un 


Il guardiano dol paradiso lo avrebbe ammesso sola- 


mente a guardarlo. 


— Abbandoniamo questa ipotesi, disse egli facendo 
uno sforzo, è teniamo per vere tatto quello che ci è 
stato affirmato. Mi domandato ciò che abbiamo fatto... 
Interrogate gli specialisti. Vi diranno che i mezzi da 
impiegarsi sono conosciuti. La pubblicità prima di tutto 


gicararri che semo capaci, attivi, intelligenti... hanno 

fatto le loro_prore. 

causa di questo nulla. Perchè non riusciamo mentre, 
bra cosi facile riascire?... Ho cercato, 6 

ro... C'è una fatalità. un ostacolo bizzarro che 

ci imbarazza.. Quale?. 

ince si farà... Essa si fa sompre, Ma quando e come P.. 


noscete agenti più attivi, 
dorremo se ricorrerete nd essi... Questo fu già fatto, 
credo, © senza risultato... 
allo stesse difficoltà o sono impotenti coma noi a vincerle. 
— Qual è insomma la vostra opinione? 
Hochard si concentad 


mona, 


profondo sospiro 


con grandi spese, a Parigi 


AU po accumulato mucchi 
là... potete esaminarie... Nulla. Ab- 
nti in tre parti diverse... Posso as- 


Nessun risultato. Spiegatemi la 


E' impossibile saperlo... La 


penetranti, noi non ci 


Gli altri si trovano di. fronte 


sarebbe potuto credi 


— Vo la dirò 
voglio crederla ancora senza fondamento. 

— Non parole inutili!... 

_ All'infuori dell'ipotesi che ho avnto l'onore & 
sottoporri, signora contessa, è che vui respingete, noî 
ne vedo che un altra... 

— Ditela. 

— Vi rattristorò. 

— Oh, non temete nulla!.. Potrei essere più cru- 
delmente colpita?... 

— Perchè non si riesca a trovarlo bisogna che la 
mutrico e la fancialla. 

Tacque... crollando 1 capo. 

— Siano morte? - chiese Teresa ansiosa. 

— Non osayo dirrelo... In seguito allo suo smi 
tare, la vedova Rufn, le cui facoltà eruno già indi 
Volite, sarà stata colta da pazzia... 

— 'Avoto degli indizi da questo Into? 

— Qualcuno. 

— Sapporreste? 

— Niente di preciso, 
cni saremo informati con sicurezza vi diremo tutto», 
Per quanto cradele possa essere non vi dobbiamo. fat 
sapore tutta la verità? 

‘Questo scellerato di Hachard era un destro comme» 


che moditasse un ser 


- mormorò con tin fara desolato - ma 


signora contessa... Il giorno ia 


Ecco ciò che non saprei dirri.. In una parola, signora | diante. 
o iamo desolati prima di tatto per voi... Tartufo non avrebbe mai potuto avere nin migliore 
pi di questa situazione desolante. Se co- | interprete. 


Teresa mormorò: 

— Proforirai sapere min figlia morta che infila. 
E vivamente soggiunse : 

— Concludiamo... Sperate ancora ? 


Ji Chiazappa ora riscito a mon fara togliere il 
‘moschetto di mano, ma era În apparenza sfinito 
dalla lotta. 


ln graguuola prosegue sempre furiosa, Gli a- 

genti non sanno che fare; e intanto i dimostranti 

fempono una pirla, e ridottala in persi di legno 

‘#6 né servono come arma contro la truppa e comò 

rotti da gettare cul combines © sul grappo 
ralisti che circola nello spazio libero tra i 
dei soldati. 

Alcuni (della Commissione dei negozianti, intanto, 
sono riusciti ad arrivare avanti al portone dol_ pa- 
azzo Doria-Pamphili © adagiata una scala vi è 
lito su il presidente della Società doi ne 
ed ha tentato di arringazo la folla per indurla alla 
calo] Ma utt en) seed 
o [mexite, adagi io; con delle piccole ca- 
che i manco © sgvoiiare Gein part dlla pinza, 
ridvicendo il grosso dei dimostranti all'estremo og 

di essa. Non per. questo l'atcanimento 
tumultuanti si affievolisce. 

Gli arrestati condotti a palazzo Benschi non sì 
aoitano più. Hanno raggianto Il centinaio. 

‘Anche il numero dei carabinieri e delle guardi 
ferito si va facendo considerevole. 


La truppa fa fuoco 
«I dimostranti vengono finalmento incalzati nelle 
vio che imboccano sul Iato meridionale della piazza, 
con furloso cariche a passo di corsa, sotto una fitta 


suola, di sslci, 

S"cfunta la trappa all'altezza del vicolo del Toro- 
mesi, si imbatto in nn nuoleo più inferoeito di di 
mosranti che non vuole indietreggiare od accoglie 
la fanteria a pochi passi di distanza con una fitta 
sassaluola. 

Un soldato che appena rieseo ad evitaro un 
solclo volante, veduto fl lanciatore gli spara contro 
#n colpo di moschetto, ma_non lo colpisce. Alla 

facilita ne ‘seguono dello altre lanciate in 
aria. I più timidi se la danno a gambe, ma i più 
inimosi rimangono, 0 corrono in un luogo più ri- 
prato dal quile efndero con mina. peo Ja 


pa. 
Ba arappetlo di carabinieri Insoguo un 
di dimostranti palin 


lei 


DI 
i piazza dell'Apolinare. Non ter 
itano i carabinieri, va la fanteria, che spara una 
gentina di colpi in aria. Tutto le finostro delle 
caso ni chindono, da tutte le parti odonsì grida di 
spavento, 

Dietro la milizia un altro nueteo di facinorosi 
corto, © raccolti dei selci Hi lancia allo spallo dei 
soldati. 

Tl delegato De Clomenti che vedo ciò sl scaglia 
‘contro quei vili col revolver in pugno, 0 li forms 
finculando fino al muro per non: esere sorpreso 
alle spallo; intanto giango nn drappello di guardio 
colla rivoltella in mano. 

I facinorosi si squagliano per diverso direzioni, 
dopo che gli agenti hanno tirato diversi. colpi in 


n 

In questo frattempo un episolio ben più dolo- 
loroso si svolge al vicolo dei Lorenesi. 

In fondo a questa viuzza si sono raccolti i più 
accaniti lancintori di caloi di cui han trovato. un 
mucchio addossato ad un muro, 

I soldati non possono schierari di fronte alla 
via perchè una pioggia micidiale di selci continua 
a veniro di }à. Ancho i passare a distanza di 
foto ao sbocco di qul vicolo è perooimimo. 

La truppa non sa cho fure. Bisognava. giraro © 
prender il gruppo allo palo? 

‘Si tenta di farlo, ma gli aseliati - chiamiamili 
‘oîì - non sì lasciano sorprendere nemmeno da 
questo strategemina. Essi ti difendono lanciando 
selci da ogni lato. 

Tra i sassi cho cadono è mescolato qualche pezzo 
di ealcinaccio che solleva un polverono Immenso il 
quale impedisce anche di scorgere beno in viso gli 
assediati. 

Il tempo passa e non si riesco nd aver ragione 
di quei pochi indisvolati. 

Sono giunto anche duo compagnia del genio. 

I soldati fremono di rabbia, sparano parecchi 
colpi in aria, ma inutilmente, la battaglia continua 
con erossento arcanimento, 

Finalmento si dà ordine a duo militi di entrare 
nol vicolo, colard alta meglio nel vano di ws porta 
chiusa è di là spararo su coloro che lanciano lo 
pietre, 


L'ordino 


lo ssoguito da duo soldati più corag- 
ioei. Ranniochiati sulla soglia di una porta, preu: 
dono la tolta e sparano ben undici colpi 

Si odono diverso grida di dolore, e subito nno 
squillo di tromba fu cessazo il fuoco, Gli amedisti 
sono fuggiti, lasciando duo dei loro compagni per 
terra, immiersi nel proprio sangue. 

Uno è distaso bocconi, con la testa spaccata, da 
gui è uscito i cervalo quad intero a circa qu 
tro metri dalla vittima. Îl disgraziato non dà più 
segni di vita. 

L'altro, vicino all'Arco della Paco, manda grida 
strazianti, si reggo su di un braccio @ sl contorce 
orribilmento tra gli spastmi. 

Lo spettacolo è veramento terribile. 

La truppa di cora trova Il terreno completa» 
mento sgombro; nonostante ciò si di ad inseguito 
i dimostranti che corrono; si dividono, e tornano a 
riunirsi nei dintorai del Circo Agonale. Lo spavento 
è generale. 

La notizia del luttuoso avvenimento el è sparsa 
în un attimo per tuita la città, sulla quale ei è 
disteso como un velo di immensa tristezza !. 

All’ultim'ora 

La sassaiola continua. 

Tatti gli sbocchi di piazza Narona sono sbar- 
mati dal genio © dalla fanteria. A via do' Coronari 
v'è l'artiglieria. 

Tì morio era un commesso nella cappolleria A. 
Marchionni. Bi chiamava Lamberto; abitava in Tim: 
stovaro. Giaco sempre là doro è caduto. 

si sono recati in questo momento ll giud 
istrattoro Do Feo, il procuratoro del Re Pacces o 
1 perito, prof Scidinanna, 

Î cadavero scortato da cento carabinieri, carà 
poi trasportato stasera a Campo Vera: 

All'ora în cul scriviamo, oro 8 pom. 
lità sembra ristabilita dappertutto. 

I foriti. 

Alla farmacia Serafini în piazza Madama è 
stato: curato. un giovane signore dalla barbetta 
bionda ferito al braccio sinistro da un colpo di 
baionetta. 

Non ha voluto comunicaro le suo generalità. 

A San Giacomo sono tati ricoverati: il ferito 
d'arma nella carica avrenuta in via Lotonesi. E" certo 


la trauquil- 


Sabato Moscato di 28 anni, venditore ambulante. 
Versa in paricolo di vita. 

— Prospero Piccoli, diciottenne, falegname, fo 
rito alla testa d'arma da taglio. Guarieà in quin 
dici giorni. 

— Giosai Ettore, di 40 anni, modiatore che si 
è prodotto cadendo, In frattura di una spalla. 
avrà per eni 


‘Alla Consolazione sono stati ricoverati 

— Luigi Roballo di 23 anni, da Canlobia, guardia 
di P. 8, ferito alla regione ocbitale destra. Otto 
giorni di cura. 

Seni ingelo Porso, di 80 anni, da San Pietro di 
Sardegna, guarlin di P; 8, ferito al naso. Otto 

forni di cura. 
giorni vincenzo Santoro, di 97 anni, da Piazza Ar 
merina, guardia di P. 8, ferito alla guancia sini 
stra — 10 giorni di cura. 

— Vincenzo Sanlco, guardia di P. S, quaran: 
tenne, da Messina, ferito all'occhio destro — 10 
giorni di cara con riserva. 

‘— Francesco Esposito, trentenne, allievo carabi- 
‘niere, da Nocera, ferito alla schiena o commozione 
cerebrale — 20 giorni con riserra. 

A S. Spirito è stata ricoverata la signora Tuc- 
clmei maritata Romanelli, gravemente forita da un 
eelpo di rivolti al braccio sinistro. 

ignora abita al 8> piano di uno di quei 
lai che prospettano la Tittm Tonmoguigne. "Bi 
4rorava alla finestra mentreun delegato nell'inse- 
golre la folla che assaliva i soldati n sassato ha 
sparsto un colpo in aria di rivoltella dal qual 
e6sa sarebbe stata ferita. 

— fono stati anché ricoverati in quest'orpodalo 
due carabinieri leggermente fecità, 3 


1 negozi 
Foceltunti i nogozi în prossimità della piazza 
Navona, tutti gli altri sono stati riaporti al pub 


blico, 
Pattuglioni In giro. 

Delle pattuglie formata da 16 soldati, due guarlie 
di P. S. o.carabinieri, agli ordini di due dologati, 

in tutti i sensi la città. 

Le sezioni di P. 8. sono stata rafforzate. 

La Commissione al ministero dell'interno 

Ed ora rifacciamoci un po' indietro a_ riferire le 
pratiche della Commissione. 

La Commissione alle ore tre e un quarto, è sî- 
lita a Palazzo Braschi, E' stata ricerata dal comm. 
Alfazio, direttore generalo della pubblica sicurezza, 
che l'ha introdotta nel gabinetto del ministro. 

Ha cominciato a parlare il comm. Galluppi, 
nale presentando all'on. Di Rudini i componenti 
lella Commissione, ha consagnato copia dell'ordino 
del giorno votato nel comizio di ierì alla Borsa e 
ha progato caldamente il ministro a volere accon- 
disc ai voti della cittadinanza. 

L'on. Di Rudini ha subito dichiarando 
che i governo non ierà di faro il eno dovere 
dando ni agli agenti delle imposte, affinchè 
procedano ad jevolî compromessi con i eon- 


La sigla ne concudente del mi- 
risposta erasiva e poco condlulente L 
nistro accompagnata da una forma di cortesia 
fredda non meno che ironica, non soddisfa punto la 
Commissione. 

Il signor Ranieri, rappresentante della Società 
dei fornai, si avanza rislutamente 0 chiede che 
senza ambagi vengano tolti i nuovi agrari. Lo 
spedizioniere sig, emo Lizzani aggiunge che | 
noovi ruoli siano sospori. 

iica l'on. Rudini disendo che nella poò fare 


che dalla logge non gli sia permesso. Non erede 
di adottaro misure collettive: cerchi ogni contri- 
buente un accordo con gli agenti. 


La Commissione non cedo e presenta altro ob: 
biezioni, V'è chi osserva la mancanza dei ministri 
delle finanzo e del tesoro, v' è chi alloga l'insuffi- 
cionza del rimodio proposto dal ministro, ricordando 
procedonti simili avvenuti sotto altri Ministeri; v'è 
chi rammenta l' ordine del giorno, che suona ap 
puuto sospensione dei ruoli... 

— Eh! hanno deliberato male — riepondo a 
questo panto seccamento il ministro. — Non temo 
tumulti. Si fidino di me, como fo confido in loro. 

Ad uno cho adduceva il proprio caso, lamentan- 
dosi di un aumento di cinquemila lice, l'on. Rudini 


soggiungo: 
— Auguro che l'accertamento sia esatto. 
La discussione avrebbe continuato per un. pezzo 


su questo tono, te non. fomo entrato improvvisa 
mento il comm. Alfazio, îl quale con voce alterata 
riferisca che sulla piazza avvengono colluttazioni 
con la forza o cho è nocemsaria la presenza di 
qualcano della Commissione per calmare gli animi 


eccitati. 
Ciò servo a venite al una condoni nu 
Ti ministro temporoggia an po' quindi prometto 
che domuni diseoterà fe quentono in une confe. 
tenza che terrà con i ministri delle finginzo e dol 
tesoro, con il prosindaco Galluppi, con presidente 
della Camera di commercio comm. Tommaso Rey 
è con il presidente della Società generale dei nego 
zianti signor Vannisanti. 
Talo conferenza verrà 
con appositi manifesti 
Dopo ciò, la Commissione si è congsdata. 


CRONACA DI ROMA 


‘n banchetto ai — 11 Coniglio 
direttivo della Società fra gli ‘sabini, so pro- 
ponta del visopresidente avv. Amici, deliborava iersera 
il ananimità di offrire all' on. Fani, socio fondatore 
del sodalizio, uu banchetto d'onore” da. tenersi. in 
Roma la prima domauica di novembre. 
‘andaco farto di via Buonarroti. — 
Stamane la signora Antonietta Ramezzani, alle 7, si 
sponera nd nndare coma di consueto sila sun fb- 
brica di confetti: sasa abita in via Buogarroti n. 40. 
Scandeva le scalo recando com sè un colnetto 
erano denari, giole e lì 
nio, Forse prima d'au 
ato d'andare a portare qu 
6 0 200 lire. 
La 


inonziata: publlicamonto 


denari alla casa, tn 


Antonietta aversi fatto appenn 
mi tando fu afrontata da ua vo 
fe opario il cofanetto. La signora An 
tonlettà cha, benchè già ia otà. è sneor "fori, resi 
Sette è he teguì una colluttazione nella quale ti la- 
tiro ebbo Il di sopra: gti aferrò la donna. ‘coo un 
folallo la fari niîa testa, Jo rubò il cofano a le 
fotapps la catena è l'orologio ‘nggesdo @° preci 


Ma all 


rida della signora. il portinai 


Giovanni Moro, uscito nell'atrio, affrontò corag 
il ladro che fuggiva è potò Lenerio stretto, 
tro facesse egoi sforzo per divincolarai 


joa soldati e la 
Il ladro ridotto 
fi Breve all'impotenza, è sato traito ia arresto ed 
ideatiticato per Augusto Lucarelli, ventenne, da Isola 
del Liri, abitante io via degli Ernici o. 22. 

II coftuo, la catena e l'orologio furono trovati nel- 
trio, ove Il Lucarelli ll aveva abbandonati all’ ulti» 
mo momento. 

Ta signora Ramezzani, condotta all'ospad 
Sant'Antonio, fu dal medici giudicata guaribi 
15 giorni con riserr 


di 
la 


bamo veatre. 
è stato operato dai dot. 
licaroao guaribile in 


ra P., Barbara 0a 
A An 


Fia alla guanela sio 
Anche il mas 
pescirentolo, 


La donne gi int 
in 10 la Lux 

'— Tersora alle 7 e marsa, in via Cola di Rienzi 
certa Paolina Antonelli. di 23 anni, da Orvieto, fu 
ferita di coltello alla coscia destra. La ferita rimar 
inorà in 8 gi 

I Sr sa volle dire il nome 


del'feritore. 


con ua bastone. 


006 lo gindicarono 


ribile ia una 


netto. — Alle 10 0 merza di teri sera, si 
qiluppo un inceodio ell'aiazione di Angalo Ps 


Lorenzo in Lucino, il contadino Attila G 
39 anni, da Orrinio (Fara Sabina) dichiara 


din 


tore dell'omicidio commesso l'8 correate, in persons 
della propria cognata, Anna Saccucci. 

N suicidio di via Flaminia. — Siavotte 
alle 2 in via Flaminia n- 94 il giovane diciannovenne 


Alessandro Giordani si è suici 
tolpo di rivoltella al euora. 
1l'badro del Giordani, capitano contabile addetto 
atla lavanderia in via Fiaminia, alla detonazione ne 
dorso nella stanza del figlio gridando disperatamente: 


> esplodendosi un 


tto Il ragazzo, steso sul letto saagui- 
era già morto. 
Josrers fico nile M l'Adessandro avera conversato 


col padre, non dando segno alcuno che nella mente 


avesse consopito Il triste proposito. 
La causa del sulcidio deve ricercarsi in dispiaceri 
amorosi. 


‘Sul posto si è resato subito Îl maresciallo del ca- 
rabinieri di porta del_ Popolo, il quale sequestro 
Farma © fece piagionare il cadavere 

L'Alessandro nda ha lasciato nessun scritto. 

— e 

SI avverte cia lo mattocelle Ezcelsior 000 delle 
Stabilimento Appiani in Treviso, reisteati allo lime 
d'acciaio è collo quali si ottengono dei pavimenti elegant, 
laccosurabili nd omineniemento igienici. si pensano avere 
presto È migliori nagosianti di maieriali da contrazione Ta 
Rioma. — Faigore Ta marca di fabbrica. 

Bollettino meteorologico dall'ii citsbre — 

In Europa — La pressione è elevata in Spagna 
od'è kama in Norregio. 

In Tialia — Nello citime 24 ore, {1 Barometro è 
ovunque aleato da uso a qualiro mill. La temperatura è 
groeraimenta diminuita. Si son» avute delle pioggio: nell 
Fenante Adriatico ia Calabria ed ia Silla. Qualche 
lamporsle in Sisila. Stamane Il cielo era noioso e 

liceo all'antremo Nord! sereno nell'Emilia, ln To 
srana, nai Lazio e nella Campaoia, Nuvoloso è coperto 
nol veruante Adriatico la Calabria e ia Sila 

Barometro — 76% nella Valle padana: 767 in Sar: 
degna n Genova, Livorno, Chieti è Forlì; 715 a Napoli; 
706 a Palermo e Potenza; 703 Catania © Lacco 

Probabilità — Vuall "deboli è freschi settentrismali. 

ario” altrove co 


Cielo sarnao nl Nord @ al centro, 
qualche pioggia. 

Roma, — Barometro a 3 — Termoa. 
centigr. massima 17,0, mia 7.°8. — Umidità relat. 39; 
Sisoltia 5,30 — Vealo s messoli: Nord debole. Siato 
del cielo: sereno. 


de 
Ausato disporsi a ben digerire... bovete i vino 
astio onio Pisi, fl Comerit pinza S. Pantaleo. 
Nom più ladri lm cnna. — Non passì giorno 
al Trggpadio la erapnca del giornali no si renga È 
ogotom di qonichegono perpetrato ll. sila 
prmcossini di qualche far paro Del * E: 
Fomparciciio Pugaladri ‘brevettato, d'ora innanzi 
ELL parma potrà uscira di esso sua nella assoluta 
CEI et dar vitatore importano vi posa em 
SETTA sandali riositsero n scassinaro ls 
nta. Panna recehio Fugoladri pon permette. lors 
O are mefure un pass sulla sogila poichè ne mie 
erto tot I vicinato. 
Tomaso co 1.10 (i I: 150 per spa 
L'irasporto è imbalibggio|. — vio contro assegno 
o vigila ni ra l'italia: Carlo. Bode, 
Suda Core. 


Piccola Cronaca 
D." BELLONI Gpocialista per le malattie 


dalla booca, dei denti e di 
jiatica. — Ricore via Umiltà, 79. 


Cav. PENKUTI Prof. Virgioho, Primario Ompedali. 

pai Università di Roma, specialita 
digestione. Consultazioni prisa‘e (ora 13-15). 
Aqalisi diurno e i mpettrati. Via Sulario (presto 
Argentina) 28 — Ti 


MALATI DI STOMACO 


i © premi 
estificano 


‘onore ottenuli i 
ione indi 


mie 
dello specialista dott. cav. a 
Vendita nelle principali farmacie. Grossisti A. Man- 
zoni, CL Erba, 
Fabb. Fa 
Roma. 
Cor gliedio da visita opiscoli gratis. 
Prezio Im 9,50 con boccetta a coptagocos. 8533R 


Capsule San 


Banca Commerciale Italiana 


Soctetà Anonima - Capita'e Li 90\000,000 interam. versato 
Sete Centrale. Milano 
Soli: Fironza, Cemava. Roma, Toriso 
SEDE DI ROMA 


Va del Pubict, 12, Pal. Dro Pamphily (Piazza Ya 
Depositi in Conto Corrante 


Rioovo varnamenti fn Conto Corrente all'intersaso del 
2418 GIO © 2914 00. 
Depositi a Risparmio 
Emalta libretti di risparmio a 3 01d.@ a d 118 010 
Servizio di Cassotto dI forro 

Cole ti sbonameato mat propri locali Camette di 
ferro per la custodia di valori. oggetti prosiosi, doeu- 
manti ca 


tal Salolà Emery.ti,. 


Cassa © pacchi suggellati 
Riceve în deposito come è pacchi cupgoitati” em di- 
chiarazione di vatore. 


Lo condizioni 
Banca dallo ore 9 


STRATEGIE 


Teatri di Rom 
Per domani sera, 


ui acnonzia ca 
Ret 
salle LI Fira 


della 
Bracci. Seguì la Zia 


Pia Marchi-Magri o dei dun 
i Carlo che procurò applausi 
al Brignone. Quanto prima al Valle Leto, | 


nuora commedia del Nsui. Mercoleiì 1/ Terranopd | 
di Bison. 
Al Politeama reale mercoledì debotto delia donna 


diabolica, miss Evelina 


BR 
Spettacoli dall' 1 ottobre 


Contanzi (ore 9) — Compagnia di variotà e balli 
La gran via — Boceacoio — Brahn 


D) — Compagnia drammatica 
'Paradi 
dra 


Cronaca Italiana 
(Da Telegrammi è Cartoline) 


Birese 
ori sera 


o dal tram a rapore. — 
pedolo un contadino sessaz: 


i dal tram a vapore, Lascia 


Prato, 10. 


ed un barre 


dicidio, — Jeri sera alle 10 
minuti era stato iovitato dal te 


delle. guar 
7 suicida lascia un deftoit 
enti il fondo vitto, 


4emporale un fulmine rovinò completamente fl 


ille di Saa Nicola. alto trentacinque ‘metri circa. 
Tn grosso intaglio, di un quintale circa, si staccò 
dalla cima colpendo una casa distanto settania metri, 
sfondandone il auorissimo tetto. fracamando un lotto 
do persino un robustimimo cavalletto di 

farro. Miracolosamente gli abitatori. rimasero lesi 
la forte detonszione. Da un 

distruzione 


è romj 


Modena, 9.— Sindaco rerosato. 
vocato da sindaco l'avv. Giacomo Ferri, già sindaco 


di S. Palice, il quale 
Esncit te 
cu 


Aci 
arrico dell'8S° — 
Cagliari PS fanteria destinato ja guarni 


rio e l'ufficialità della Scuola militare. 


“Contro dl domicilio contto. — Nella sala del éir- 
oggi una conferenza 

del prof, Giorgio Levi contro l'isitato del domicilio 
do e ì relativi progetti DI Ruini. L'adonsuza era 


colo elettorale socialista vi fu 


Grane disgrarta. — Un ciclista, dieni s'ignora il 
alla porta Sant' Agostino. na si- 


E' stato re 


però era dimissionario, come 
l'intrusione dell'autorità di P. & in un 
tenutosi in S, Felice a festeggiare l'onor. 


Oggi, alle 16, è arrivato da 
gione, fra 
nol: Erano a ricverlo alla staziona il R. commissa- 


—_——_____oeea”ctii“iiÉÉÈEi.- IO 


NELLE QUESTURE 
Gi ispettori di pubblica sicurezza cav, Peruzzis 
@ Cacciatore sono stati nominati questori. 


A PALAZZO BRASCHI 


Un'elezione politica in Francia 
(Nostro particolare) 
PARIGI, 11, oro 10,15 ant. — (Yncopo). Nella 
elezione alla Camora Jogis'ativa avvenuta ieri 


NE 


Oggi 1 presidente del Consiglio, on. Di Radità, | DemrSevrek la 
e; Pf Mani dolo. Salata ie | PADIBOTE ICARO E LI peter 


Brane col ministro dello poste o telegrati on. Sineo 
0161 colonnello Di Maio. 


NELLA R. MARINA 
cop. di corvetta Catinelli si troverà a Speria {1 {o 
bre pi v. per imbarcare sulla r. rave Dogali i 
surrogazione dall'uiialo saperiore di pari grado Bracehi 
Che, toa la comseznente dala del 16, è delinato a pre- 
tar servizio promo Îl Comando della difesa localo marit- 
tima di Tarunto. 
pei REIZII 
L'onorevole Imbriani 
Nostro teleyramma particolare) 

SIENÀ, 10,. ore9 pom. — (fe) — Le con- 
dizioni di salute dell'on. Imbriani sono stazionarie. 
Gli intimi cominciano a tentare di fargli compron- 
dere con ogni cautela il grave pericolo corsa ol ora. 
mai scongiurato, esortandolo a farsi animo © facen- 
dogli speraro un completo ricupero della salute. 

Egli pure, continuando ad avere imperfetta c0- 
scienza del suo stato, rammenta le impressioni pro- 


ne ottenne 3500. i 


=_= 

BORSE E MERCATI. 
ore i sr pftroato di pobissimi affi, avendo 

i non itarveiee alle negiol vinte) di fano 
Ometbas EL a S10s0 alii 1020 — Meta 

lungica 12450 — Condotte 205. A 

ptambi: Francia 10:36 — Londra 2559 — prima 

tt = ET 


Parigi, 11 ottobre 1897, È 


glio 


Sora Oi e orta ta e e o ‘1° | vate quando lo valso {l malore. 
osare. E Corio Til Eito dani 23, mae, |. Dico di aver seatito nel cervello una fneeplica» -= | 1e- 
atro muratore, venuto a rissa iu una cara infame con | bile sconnessione di idee mentre la parola stentava sp 102 92 | 10290 J< 
tino sconosciuto, ne aveva una coltellata al dorso. | ad nselrgti dalla gola finchè le forze gli mancarono | _M.. 3U*r » | 10702 | 20710 |' 
Prognod riserrata. Il feritore è latitante. e si sentì cadere. Reofita italiana Sv: so (AS Î 
[- —_: Notasi ad intervalli nel lato paralizzato qualche » sai x ii 
risveglio di sensibilità dolorifica accompagnata da Ve. 
INFORMAZIONI |stiae 5 an asl 


CRISI LATENTE? 


Sotto questo titolo, il Popolo Romano di 


stamane ha pubblicato un articolo-informazione 
degno di essere rilevato. 


Rilovate le voci diverse che, non sanza fon- 


‘damento, giadicano inevitabile e prossima una 
ricomposizione ministeriale, «il giornale del mat- 
tino giudica che nn Gabinetto veramente solido 
‘@ capace di reggere con salda mano i destini 
del paese, non si avrebbe veramente che con 


un consiubio a #re, fra gli on. Zanardelli, Ra- 


dinì e Sonnino. 
In linea subordinata — trova accettabile 
anche il connubio Rudini-Zanarielli. 


Ma; conelado — ed è difficile dargli il torto 
— che l'attuale periodo d'incertezza © di: crisi 
intenta, non può durare senza. grave. pregia- 


dirio della pubblica cosa. 


ECHI DELLA DIMOSTRAZIONE 


La dimostrazione odierna, ei suoi tristi e 
dolorosi episodi, sono oggetto di vivaci com- 


menti in tutti i circoli della città. 


Generalmente si deplora l'impradenza. delle 
autorità di pubblica sienrezza le quali dove- 


vano ben prevedore che ai pacifici contribuenti 
si sarebbero frasmmischiate altre persone ani 


| mato da ben divorse intenzioni. 
So, in previsione di’ questo, gli sbocchi di 
piazza Navona fossero ‘stati vigilati da forzo 


sufficienti, nulla sarebbe accaduto. 
Era cd è poi biasimato sorerissimamento il 
contegno di quegli impiegati del ministero 


quali, come narriamo più sn, si divertivano a 
bolfaro i dimostranti dalle finestre di palazzo 


Braschi. 
UN. ALTRO SOTTOSEGRETARIO ALLA P. 
Ci telegrafano da Brescia: 
Pa offerio al deputsio Bonardi l'ufficio di sotto. 
settato alla pattlien istenzione: 
Si eteda che agli nocetteri. 


L'on. Bonardi è da più legislatore deputato 
di Brescia; appartieno alla Sinistra parlamen- 
tare ed è fra i più fidati amici dell'on. Za- 
nardelli. In ultimo fungera. da direttore del 


giornale Za Provincia di Brescia. 
L'ON. BRIN A CIVITAVECCHIA 
CY tolegrafano da Civitarecelia : 
« Tersera l'on. Brin oflà 
amici. 


Erano invitati Îl ministeo Sineo, g'î on. Bettolo, 
Mariotti è Zeppa — vonnti appo.itamente da Ro- 


ma — e Îl nostro sottoprefetto. 


‘Stamane l'on. Brin visitò il sindaco al palazzo di 
città, è domani lasciorà definitivamente  Civitareo- 


chia. » 


c 


L' INCHIESTA, FERROVIARIA 


missione d'inchiesta ferroviaria, nelle ria- 


Auguriameci che presto possa risvegliarsi anche 
questa: 
Stamane è partito l'on. Lauronzana colla. sua 
signora. Si attandono altri amici. 
x 
URBINO, 11, ore 2.15 pom — La Loggia Victor 
tIOpO di Grato viaia dd ngapo Irina iiiare 


un telegramma n Matiso Reato Imbriani, empri. 
mebdo voli per una prossima e perfetta guarigione, 


Cose di Napoli 


(Nostri telezrammi particolari) 


ALE DIL CANI 
dol dlastdoza. 
(Dioraaliaro dal 12 ottobra 1597 
Pergii sazia monti saprrisi allo 19) 
da farsi coa cartiloati. . ‘> + L. 10,95 


via — A Now York (graai 
daso svilo wa po'di netanio cusiieodo ira 8 16 
VETRI er e NOE | 
4 Parigi 
Parigi A gran iti Unirmo ni di 
Tarine 12 marche n 01.40, cli Ì 
A Qeacna | pros seiooli voiano tntaSani gi! 
cati eros e Erre cme er Ruvo! 
ona rasi 


Ta equadra di riserva, comandata dal vicoam 
miraglio Morin, è partita stamane dal nostro porto 
diretta a Cagliari. Le squadriglie dello torpodiniero 
sono partito ìn procodenza. 

La aquadra, fuori del porto, «i è formata in linea 
di fronte per divisioni, © farà In marcia delle evo- 
Iuzioni, giangendo a Cagliari domani a mezzogist- 
no. Per la fine del mese, dopo un: brevo perlodo 
di esercitazioni sulle costo della Sardegna, la squa- 
dra ritonerà a Spezia. 

TRUFPATORI ARRESTATI 

Pochi giorni or sono fa convamato a_Palermo 
un ingente farto di titoli di rendita e obbligazioni 
diverse ia danto del comm. prof, Cervelli, senza 
che so no scoprissero gi autori, 

nero arti qui ln Nopali col Anto: 
ro Giordano, palermitani, possessori di 
di rondita è dsnaro per oltre' trentamila lire. 


A Milano il mercato è pi 
ento di 25 contesimi 


jose primo | 
$0 a 2 sovado 28 a 20.5), al quinte lori dati. 4 
A Vercelli | framenti sono invariati: iu aumento | 
di 50 ceat. | risi bertoni ngunciati è merenatili. Si | 
quota al succo di 140 litri ni tenimenti: Grano mer- 
Gantile 27,50 a 28,2%: buono 29 a 30; riso nrmciato 
mercantile 32.50 n 3: buono 34.50 a 30; 


Puro che siano es i ladri del comm. Cervelli. 
= __ 


i La "fissazione Dreyfrus 


aguscialo 30,75 a 32.25; mercaniila 34 n 35,50; 
ponare 20 a 82 
sato ai tratta par 109 chil. franoo stazio: 


n pranzo a parecchi 


ni tenute da martedì fino ad oggi, sottola pre- 
eidenza dell'on. senatore Gagliardo, 6 con_ inter 


tile blanco È 28.29 e 2850; 


(Nostro telegramma particolare) 
PARIOI, 11, oro 3,55 pom — (Jacopo). 
La orasiono dell'ex-capitano Dreyfus è, decisa 
mente, l'idea fissa della stampa parigina. 

Oggi i giornali commentano la notizia, pér- 
ventéa dicesi dn Genora, che in questo porto 
venne noleggiata ln nave denominata Z/aroes, 
perchè si recasso all'isola del Diavolo onde 
aîutare la fuga di Dreyfrus. E' stato però con- 
statato che l'ZZaces, un grande piroscafo del 
< Nordeatscher Lloyd » che, in ogni caso sa- 
robbe inadatto allo scopo. 

La moglie del Dreyfus che tempo fa si ora 
recata a Cajenno, non ottenno il permesso di 
visitarlo, 


DIFFIDA 
Fin dal giorno 22 retiembre 1. & pon facendo più 
parto del ma. parsonsie il si. Giuseppo Taddei, pre 
Ehiamo i nostri sigoori elicoti a volerci fare direvta 
tneate ori 


nazioni © pagauenti 
Sartoria D. Cossiri è 


Il Programma 
del CONVITTO NAZIONALE dì SPOLETO 
(36» anno di fond. 4 richiesta, Stod 


clanici @ locale otorni 


- ISTITUTO BARBERIS 


Torino, via Cibrario, 29-28 
dn ciezinte pulesina ess spariono carie garda». 
LICRO + GINNASIO + ISTITUTÒ TEONICO eompiate 
— Preparazione all'Istituto Tecnico « 
2 fi Ietitati Multari. 


— e 
L'Austria-Ungheria nella pace greco-turca 

VIENNA, il. — Il Fremdenb'att ha da 
Costantinopoli che l'Austria-Ungheria ha dele 
gato l'addetto militare all'ambasciata anstro- 
ungarica a Costantinopoli, barone Giesl, mag- 
gioro dello stato maggiore generale, a far parte 
della Commissione mista per la delimitazione 
definitiva della frontiera tarcogreca, ed il con: 
sigliere aulico al ministero degli affari osteri, 
cav. Suzzara, a far parto della Commissione 


ono 
XXX 


vento degli on. senatori Lampertico o Robecchi, 
degii on. doputati Borsarelli, Giusso, Pompili, Ros 
Milano 6 Sacchi, del consigliere di Stato comm. 
De Copis, dei presidenti dele Camere di commerdo 


diplomatica ‘o finanziaria pel controllo dello 
finanze della Grecia. 


da recarsi alle w 


di Firenze © di Torino, marchese Niccolini e. csv. 
Rabbi, e del segretario comm. Todesco, 
rogato il generale Di Lenna e il conte Ri 
Meina, giù 
rate ed ll R. 
© ha nuovamei 
dei circoli di Am 
Milano, Napoli, P 

Inoltre la Comi 
in tre sotto-Commigsioni, presieduta dagli on. s 
lori Bonfadini, Lampertico e Robecchi, per eseguire 


ona, Bologna, 
‘alerimo, Roma, Torino è Verona. 


rettori generali del 
a ferrate delle reti 

etrranea è Sie: 
ON. MAZZA DAL MINISTRO BRANCA, 


incarico telegrafico avuto dalla Società 


età cer 
Adriatica, 


ha inter: 
di 
ispettori generali dello strade fer- 
pettore generale comm. Ottolenghi, 
o sentito gli ispettori governativi 
Firenze, Foggia, 


La Spagna alle Filippine e a Cuba 


allo isole Filippine. 


provincia, 


MADRID, 10. — Il Consiglio dei ministri 
ha riconosciuto la nocessità d'inviare rinforzi 


Gli insorti vi occuperebbero posizioni in sei| + 


SUONERIE ELETTRICHE 3 
GE La più bella 
articciatura : 


dol onpetli 
niottiene col neo. 
Tapi Lotipense» 
ile articolo per 
Voeletta ' 


CAPILLARICINA 


siono ha deliberato di dividerd 


opo le quali procederà all'inter 


Modi. 


MADRID, 11. — Il generale Ahumada, co- 
mandante in secondo dell'isola di Caba, ha 
lentato le sno dimissioni 


o 

Il principe Nikita in Italia 

FIUME, 11. — Il principe di Montenegro | 

è giunto jori ed è ripartito per Abbazia, di- 
retto in Italia. 


Francesco Giuseppe a Budapest 


a sir soi use DAP Ù selgiorni. 8° di Treia applicazione e oltea 
dal ministio delle finanze, ma alle soe vive ri DAPEST, 11 L'imperatore è giunto fire fa spendi 
strana l'on Peanca noe ha saputo rispondere più sane. eoltro astagno © vaglia di L. 4.50, più #5: 
di E' morto il deputato Ignazio Holey. dal Deposito Gens 
finan ona Si icmndiza pa] 
mino | criteri seguiti nell’ accertamento Un' altra scoperta italiana PA 
ALI GIAPPONESI A SPEZIA LONDRA, 11. — Il Zimes ha da Monteri | — — 
Cio Capo di vialare’ ninntaente tl metro | deo che il prot Sanareli, che già scoperso il | 2 ti 
Coen ar poartia SI D ag. Bada, | siero carativo per la febbro gilla stesso z & 
ingegnere navale dell Imperiale marina gip ria Ehi n 
mese. Le corse del tori a Roubaix ce s 
nistro della navics bo dato la! pletri, o 
zazione di compiere la visita. » PARIOL 11, ero 10 antim. — (Jacopo). | = 
UNA QUERELA A Roubair ci farono ieri Je corso dei tori tel | 5 
Riceviamo e pabblichiamo Ve trasfor Arena. o = 
On. i Ùla Trama, © Erano presenti 15,000 spettator Ss 
La prego di vi ma dale cotea | Un toro essendo saltato fi sta |P “= 
Aaedl Tita Camolica el'Ita- | vi fa del panico; ma pn si ac- a 
fia del Popolo, ul bo confermata. ampilniol, | cidente fi = 
a già data x avalconiandò | © Vennero uecisi sel tori ) 
La questione delle © Q Ei 
alla tribuna, collegando! 
ma o degli animal 


Creditore di oltre 500, 
Immobiliare, il Cavalieri le mosse lite e qui 
contratto del 7 aprile 1895, nccettò a saldo l' 


LA MIGNONNE 


pmi lo I) 
Una vittoria antisemitica nimazato spero 
DISORDINI A_COSTANTIVA 
(Nostro teler. part.) 
PARIGI, 11, ore 10 antim. 
ebbero luogo n Contantina le cleri 
to antise 
da avvertimi però 
d astecato. 


decisa durata © 
ovistimo coca l panno e Ta Bottista più 
Rolle di eunnto. D s00 ago è îl N. 18 delle Macchine 
Erhger. Ha un immenso valoraiatrattivo par i giovinatta, 
cho i divertono, aneho con ubila della famigli 


Ericolo bellissimo per regali! 
i ——@“@“-<ssssccs 


— (Jacopo) Teri 
ciali. DI 
a vittoria. 
le il partito contrario si era 


del voto, la folla enta 
alla municipalità, gri 


siasta si Riacchina Tr iriegantos setundio ì 
invalilità dal curatore del fallimento dell'Immobi- | dando ito francese ! ‘Abbasso gli fa poluche con guarnizioni in otto- 
Hiare, i gioenali succitati affermarono che lo stabile | ebrei! » ‘o dorato 0 peequnire per laroro L, = 


ceduto valeva più d'un milione e che il Cavalieri 


in elegantissimo astuorio in tela 


Ta colonna dei dimostranti — che si calcola 


Sfera osato di meesi Îeciti per indurre la Società | gosero 10,000 — perosso le vie con_ le. ‘bandiere oo pal, cea guariti 

a fare un contratto rovinosa. in testa, appiaudita, cantando la Marsigliese © il ‘5, tosta michelata, pi 
ACCIARITO A_VENTOTENE Chant du Depart, fischiando gli avversari, 0 in- ‘grand dol mod. A. boltisalma, in J 
vi l'attentato contro & M. il | veendo contro qualcuno. casetta di laguo verniciata . . ® 50. 


bia il giorn 
tato trasportato, dopo 


4 a bordo 


® Ven 


Per le sposta. la Proviacia agg. L. 0.60 per paco 
posti = Indirize, lettere pgoapigioni 
CARLO 


ODE — Va dl Cargo, 907; pp. ROMA 
ESSE SEN 


La cavalleria pol la scilse. 

5 pom. 
vitina continuano I disordini fra radicali 
ed opportunisti. 


251 2 Appentico del 19 ottobre 1597 È 
L'ultimo dei Soisy 
rando romanzo di S. DE MONTÉPIE 
Rroprietà leterarto delta Tribuna — Riprodustono duerdato 


Pa duto ordino di-frogare gli alberghi, ed alcuni a- 
‘gonti. miti doi connotati forniti dai giovani del no- | 
fnio farono inviati nelle stazioni 


Altrî agenti ricoverono l'incarico di visitare i lnoghi 
%i piacere, lo caso infami, lo trattorie alla moda, tutti | 
i posti infine oveil denaro si spende con facilità e che 

sono il delinquento che visi reca a cercare l'ob- 

brezza © l'oblio nella sovreccitazione dei fucili piaceri 

è ove si fa tanto spesso agguantare, perchè la_ poli 

tto 2 profitto questo prezioso mezzo di investiga- 
ioni, 


Eppuro lo investigazioni non diedero alcna. risultato, 
non fornirono alcuna pista. seria. 

Ma l'inchiesta, negli alberghi fn più fortunata, quan- | 
tonque tardiva. 

Dopo Innghe ricercho senza risultato, gli agenti tro- 
varono infine -all’Albergo del Reno, presso alla stazione 
dell'Est, la traccia del passaggio di un viaggiatore 
a nomo di Gerardo, o i cui connotati corrispondevano | 
esattamente a quelli forniti dai giovani dello stadio. | 

I modi dì questo viaggiatore, la sua aria preoccu- | 
pata, erano sembrati sospetti. 

D'altronde, dopo aver dato, arrivando, il semplice 


nomo di Gerardo; sì ora quindi inscritto sui regisizi 
dell'albergo sotto quello di duca di Soisy. 

— E donde veniva questo viaggiatore ? - chiesa l'a- 
gonte il quale non era altro cho l'ispettore Merle, 

— Egli non lo ha detto, ma Ia sua valigia rocava 
T'otichetta della staziono di Naney. 

— E dito che è ripartito? 

— Stamano di buonissima orn. 

— Non siamo fortunati! - mormoro l'ispettore il 
quale pansava che se fosso giunto alcuno o 
avrebbe colto l'assassino nel coro! 

Adesso bisognava corrergli dietro. 

— Egli si recava alla stazione, senza dubbio? - 
chiese ancora egli. 

— Può darsi bonissimo. Non aveva però l'aria di sa- 
pere quel che faceva @ si è allontanato dalla parte op- 
posta - foco il giovane. 

— Dalla parte dei grandi Boulevards ? 

— Sì, da quella parte. 

— In vettara cortamente ? 

— No, tranquillamente a piedi, con la valigia în 
mano, 

Quest'affermazione smontò l'ispettore. 

— Si tratta certamente di un furbo matricolato - 
pensò egli mentre riflettera allo informazioni interes 
santi quantonque molto incomplete che arera ottenuto, 

D'altra parto alla profettura le arini incrostate sul 
coltello erano stato riconoscinte por essere quelle del 
duca di Soisy. 

Ora non ignoravasi che esistera nn di Soisy recanta 
il nome di Gerardo. 

Quol di Soîsy, ultimo erede del nome, era senza for- 
tana. 

Si appresì quasi subito che erasi dimesso dallo 
sercito, 

Per quanto la cosa fosse inverosimile, bisognava am- 


| Duvernet, 


Altrimenti perchò agli si sarebb» nascosto sotto un | 
falso nome ? 

Tutto concordava dunque per indicarlo come l'assas- 
sino del notaio Durernet. 

Non si trattava più che di ritrovarlo. 

Lo informazioni recate dall’ispettore confermavano le | 
congetture e davano una direzione alle ricerche. i 

Poichè l'assassino em giunto da Nancy por commat- 
tore il suo delitto, egli era dovuto tornare anzitutto 
colà ; era colà în ogni caso che bisognava andare a ri- 
corcare le suo traccie. 

L'ispettore Merle fa incaricato di tale miesione. 

Si sa come questa riuscì, 

A Nuney, l'agento non arera dorato fatica a ritro- | 
varo lo traccie di Gerardo. 

Munito dello informazioni dato dai 

i areva offenuto facilmente tutte le no- 
tizio desidorabili sul conto del giorane ingegnere. 

Egli avera telefonato subito alla pubblica sicurezza 
a Parigi: 

Una Commissione rogatori eri stata spolita alla 
procara di Nancy per procedere immediatamente allo 
arresto del duca. | 

Poi Gerardo era stato diretto sm Parigi. 


Il giovane duca avera dunque rifatto în senso in- 
verso îl tragitto compiuto il giorno prima in compa- 
guia del generale, mentre pieno di amore e di speranze 
accorreva Maddalena. 

Ahîmò che così erano divenuti tutti i suoî sogni di 
felicità 1 

Si indovinerà facilmente in quali disposizioni d'animo 


si compieva_il nooro viaggio. 

Ma benchè fosso disposto ‘a _vedero in ciò: che 
gli capitava l’inesorabilo mano della fatalità, egli era 
ugualmente deciso a difendersi sino all'ultimo. 

Un Soisy non poteva accettare così un'nccusa di furto 
0 di assassinio. 

— Jo dirò la verità - pensava il giorano duca. - 
Protesterò della mia innocenza !... Non mi crederanno ; 
ma che importa ? Un giorno sarà ritrovato il 
vero colpevole; si sarà costretti allora a rendermi 
giustizia e n riconoscere l'errore di cui sono vittima... 

Giunto a Parigi, Gerardo fu condotto al Deposito 
ore non soggiornò che poche ore: no fu estratto la 
sera stessa per venire interrogato dal giudico istruttore. 

Questo primo interrogatorio fu in qualche modo una 
amplificazione di quallo che arera dovuto subire. al mo- 
mento dell'arresto ; ma questa volta più padrona di 
sì, dominando l'indignazione che gli faceva ealire vam- 
to di sanguo al' volto, avanti gli apprezzamenti în- 
sidiosi dal magistrato, si difese a spada tratta. 

Egli non cercò di calare il proprio nome. 

All'interrogazione pri are concernente la sua iden- 
tità risposo a testa alta 

— Mi chiamo Gerardo, duca di Soisy 

Questa risposta, nella quale non era 
esitazione, stupi alquanto il magistrato. 

Il colpevole rinunciava dunque fin dal principio del- 
l'istruttoria a dissimulare la propria identità sotto un 
nome falso ? Quale ‘interesse potera avervi ? 

— Rgli spera indubbiamento di imporre alla giustizia 
con questo nome famoso - pens) il giudice, disposto 
già a mostrarsi più severo col prevenuto, per lo scan- 
dalo che farà questa rivelazione. Ma in repubblica l'e- 
guaglianza è per tutti e noi gli mostreremo como la 
magistratura non abbia simili debolezze - conclos il 
magistrato il quale scorgera il vento della politica voltare 


pparsa alcuna 


al radicalismo, © si ripromottera an-buon effetto: pel 
proprio avanzamento dalla sua severità, 

D'altronde, convinto della colpabilità di Gerardo, et 
mostrò fin del primo interrogatorio sistematicamento 
parziale, 


TI rossoro salì sino allà franto del giovano ingegni, 
— Questo denaro non era dissimmiato, como. dita 
voi sisto stato male informato signore - rispose egli 
con dignità. - Lo avevo riposto quivi alla sera, spo 
gliandomi, 


n mai di na 
sconderne il possesso. Quel denaro era mio, mi era statò 
consegnato dal notaio Duvernet fn circostanze, 
confessarlo, abbastanza... straordinarie - aggiinso il 
giovane con una leggera esitazione. 

Y giudico istruttore non cereò affatto di dissimalarò 
un sorriso picno di sprezzante ironia, 

— Sì, lo so - interrapy L - La storia della 
stituzione anoninia ai aule tentato già di tele 
cerarvi... E' in'invenzione abbastanza ‘povera © firestò 
anche ng a rinunelarvi 1 

— Non è un'invenzione, si - esclamò il 
quae, russo di indignazione » vota. "Ta restio 

le 

— Provntelo. 


commodo di cavarsela pei malfattori. 
Un fremito agîtò il duca. 
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